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Cariche sociali e informazioni generali

CARICHE SOCIALI

Consiglio di Amministrazione (*)

Gaetano Nardo Presidente e Amministratore Delegato
Girolamo Orlando Consigliere
Paolo Orlando Daviddi Consigliere

Collegio Sindacale (*)

Toni Ciolfi Presidente
Fabio Scoyni Effettivo
Luigi Andrea Carello Effettivo
Alexia Marziali Supplente
Michele Mario Astrologo Supplente

Societa di Revisione (**)

RSM Societa di Revisione e Organizzazione Contabile S.p.A.

INFORMAZIONI GENERALI

Denominazione — Premia Finance SpA Societa di Mediazione Creditizia

Sede legale - Viale Umberto Tupini n°103, 00144 - Roma

Sedi operative:

Corso Italia n°104, 95129 - Catania
Viale Europa n°83/A, 89132 - Reggio di Calabria
Via Giovanni Da Procida n°35, 20149 - Milano

Via Salvatore Matarrese n°2/13, 70124 - Bari

Codice fiscale e Partita lva - 04904790872

Iscrizione al Registro delle Imprese di Roma — 04904790872

Capitale sociale sottoscritto - Euro 491.192,50

Capitale sociale versato - Euro 491.192,50

Numero azioni in circolazione - 3.929.540
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Azionariato

Premia Holding Srl - 3.280.000 azioni

Mercato - 501.000 azioni

Premia Finance spa - (azioni proprie) 61.840 azioni
DR Consulting Srl - 66.152 azioni

V Finanzio Srls - 20.548 azioni

(*) Nominati in data 11 gennaio 2021, sino all’approvazione del bilancio per l'esercizio
chiuso al 31.12.2026
(**) Nominata in data 28 aprile 2023, sino all’approvazione del bilancio per lesercizio
chiuso al 31.12.2025
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BILANCIO D’ESERCIZIO
al 31 Dicembre 2025

RELAZIONE
SULLA GESTIONE
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RELAZIONE SULLA GESTIONE

Eventi rilevanti dell’esercizio 2025

Il Gruppo Premia & un primario player attivo nel mercato della mediazione creditizia ed opera
prevalentemente attraverso convenzioni sottoscritte con istituti primari creditizi e finanziari a
scopo di collocamento di contratti di prestito assistiti da cessione del quinto dello stipendio
e/o pensione, nonché delegazione di pagamento.

La societa Capo Gruppo Premia Finance Spa nel 2025 ha continuato lo sviluppo dei nuovi
comparti dei mutui retail e nel comparto dei finanziamenti alla PMI. Essa ha stipulato contratti
di mediazione con istituti bancari primari nel settore della cessione del quinto, dei prestiti
personali, dei mutui ipotecari immobiliari e nel settore dei finanziamenti alle imprese.

In riferimento alle societa controllate, la Capo Gruppo - Premia Finance Spa in data 22
dicembre 2025 ha dismesso la partecipazione del 51% nella societa Prestito Piu Srl con una
operazione di permuta con conguaglio.

La Premia Insurance Srl, societa controllata e consolidata nel presente bilancio, & un
operatore attivo nel mercato del collocamento di polizze assicurative, mentre Credito
Familiare Srl, la societa controllata e consolidata nel presente bilancio, & un operatore attivo
nel mercato della mediazione creditizia per il collocamento di contratti di prestito assistiti da
cessione del quinto dello stipendio e/o pensione, nonché delegazione di pagamento.

Dal punto di vista del contesto esterno al Gruppo, gli eventi piu rilevanti sono legati all’attuale
contesto macro economico di incertezza del 2025.

Nel 2025 il quadro macroeconomico italiano evidenzia un’evoluzione moderatamente
positiva, seppur in un contesto internazionale caratterizzato da persistenti tensioni
commerciali e da una dinamica della domanda estera meno favorevole rispetto agli anni
precedenti. Secondo i dati ufficiali diffusi da ISTAT, il Prodotto Interno Lordo (PIL) dell’ltalia
ha registrato una crescita in volume pari allo 0,5% rispetto al 2024, confermando
un’espansione contenuta ma comunque significativa alla luce dell'indebolimento ciclico che
aveva contraddistinto la fine dell’anno precedente.!

L’andamento del PIL nel 2025 e stato sostenuto in misura prevalente dalla domanda interna,
che ha fornito un contributo positivo alla dinamica del prodotto grazie alla crescita degli
investimenti fissi lordi (+3,5%) e dei consumi finali nazionali (+0,9%), mentre la componente
estera ha esercitato un apporto negativo, riflettendo una performance meno vivace delle
esportazioni (+1,2%) a fronte di una crescita piu sostenuta delle importazioni (+3,6%).

In questo scenario, le misure attivate nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) hanno continuato a svolgere un ruolo rilevante, contribuendo ad alimentare la crescita
degli investimenti e favorendo interventi orientati alla riduzione dei divari strutturali presenti
nel tessuto economico nazionale. Sebbene l'impatto delle risorse PNRR abbia operato in un
contesto congiunturale meno dinamico rispetto alla fase iniziale di implementazione, esso ha
comunque rappresentato un importante fattore di stabilizzazione, sia per la spesa pubblica in
conto capitale sia per lincentivazione di investimenti privati connessi ai programmi di
modernizzazione del Paese. ?

1. Bollettino BCE - Andamento macroeconomico 2025 - https.://www.ecb.europa.eu/press/projections/html/index.it.html
2. Bollettino economico - Banca d'Italia https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/bollettino-eco-bce/2025/bol-eco-2-2025/bolleco-BCE-2-2025.pdf
3. Ibidem
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Nel complesso, il profilo di crescita registrato nel 2025 conferma un’economia in lento ma
progressivo recupero, con segnali di rafforzamento provenienti dai settori ad alta intensita di
capitale e da una domanda interna che, pur su ritmi moderati, continua a sostenere lattivita
produttiva nazionale. Le dinamiche osservate costituiscono una base di partenza significativa
per il consolidamento della crescita nell’anno successivo e per la prosecuzione delle riforme
strutturali previste dal PNRR."

Per quanto riguarda andamento del settore del credito in Italia nel 2025, il mercato ha
mostrato una dinamica complessivamente positiva, seppur articolata nelle diverse
componenti.

Nel comparto del credito al consumo, le richieste di prestiti personali hanno registrato un
aumento significativo pari al +10,2% rispetto al 2024, sostenute dal calo dei tassi medi annui e
da una maggiore propensione delle famiglie a ricorrere al finanziamento per sostenere spese
programmate. Parallelamente, gli importi medi richiesti sono saliti a 12.483 euro, seghando un
incremento del +7,5% su base annua.*

La cessione del quinto, sia per dipendenti privati sia per pensionati, ha mostrato un
andamento stabile o0 moderatamente espansivo: per i dipendenti privati, la diminuzione dei
tassi di interesse (6,64% in media nel 2025) ha favorito una crescita della domanda, mentre
per i lavoratori pubblici e per i pensionati il comparto & rimasto sostanzialmente in equilibrio.”
Nel mercato dei mutui, il 2025 ha segnato una ripresa particolarmente rilevante. Secondo il
Barometro CRIF, la domanda di mutui da parte delle famiglie & cresciuta mediamente del
+12,0% su base annua, sostenuta dal calo dei tassi di riferimento BCE e dalla prosecuzione
delle operazioni di surroga, cresciute del +37,3% nei primi nove mesi dellanno. Limporto
medio richiesto per lacquisto di immobili ha raggiunto i 153.379 euro, con un incremento del
+3,4% rispetto al 2024.°

Il settore dei finanziamenti alle PMI, pur meno documentato nelle fonti raccolte, ha mostrato
segnali di ripresa nel credito alle famiglie che indirettamente riflettono una maggiore fiducia
nel ciclo economico.

Infine, secondo CRIF (Centrale Rischi di Intermediazione Finanziaria), nei primi nove mesi del
2025, i mutui erogati alle famiglie (compresi i mutui per l'acquisto della prima casa), hanno
registrato un aumento del +30,4%, confermando un rafforzamento delle condizioni di
finanziamento e un miglioramento della qualita del credito, con un tasso di default ancora
contenuto presso 1'1,5% complessivo sulle famiglie.’

Nel complesso, il 2025 evidenzia un settore creditizio in progressiva normalizzazione,
sostenuto dai tassi in calo, dal maggiore ricorso agli strumenti digitali, da una rinnovata fiducia
delle famiglie e da un miglioramento delle condizioni di accesso al credito sia per il consumo
sia per lacquisto di abitazioni

Gli eventi sopra descritti confermano il percorso di crescita intrapreso e ne rafforzano le
ambizioni di sviluppo in un'ottica strategica di medio-lungo periodo.

4. ANSA - L'analisi del Rapporto sui Prestiti di Segugio.it & Experian Italia

5. ibidem

6. Crif.it - Barometro CRIF sull'andamento delle domande di mutui - Anno 2025
7. www.bebankers.it - CRIF: credito alle famiglie in ripresa nel 2025
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Dati di sintesi e highlights

Nelle tabelle che seguono si producono i dati di sintesi fatti registrare dalla societa

nell’esercizio 2025 a livello patrimoniale:

Attivo 31/12/2025 | Variazione | 31/12/2024

Crediti v/soci decimi 0 0 0
Immobilizzazioni 273.623 (166.339) 439.962
Partecipazioni 526.935 (440.039) 966.974
Crediti 2.001.097 244,132 1.756.965
Attivita finanziarie non immobilizzate 287.641 90.006 197.635
Liquidita 447,294 29.711 417.583
Ratei e risconti 175.993 11.481 164.512
Totale attivo 3.712.583 (231.048) 3.943.631

Passivo 31/12/2025 Variazione 31/12/2024

Patrimonio netto 2.086.979 (435.771) 2.522.750
Fondo TFR 129.105 37.293 91.812
Dehbiti 1.493.056 208.506 1.284.550
Ratei e risconti 3.443 (41.076) 44,519
Totale passivo 3.712.583 (231.048) 3.943.631

Il patrimonio netto complessivo & pari ad Euro 2.086 mila al 31 dicembre 2025, in
decremento di Euro - 435 mila rispetto al 31 dicembre 2024. Tale decremento & riconducibile
principalmente al risultato d’esercizio (negativo) pari a -=392 mila Euro. Tale perdita deriva
principalmente dall’operazione di dismissione del 51% della societa Prestito Piu srl e ad un
decremento di EBITDA rispetto a quello del 2024 pari a circa Euro - 97 mila.

Per quanto attiene al conto economico, si produce la seguente tabella con evidenziazione

dellEBITDA e dell’'utile fatto registrare dalla societa nell’esercizio 2025:

Conto economico 31/12/2025 Variazione 31/12/2024

Provvigioni attive 6.236.382 848.283 5.338.099
Altri ricavi 124.938 54.430 T0.508
Valore della produzione 6.361.320 902.713 5.458.607
Costi matenali di consumeo 7.187 1.162 6.025
Provvigioni passive 4.140.725 624.655 3.516.070
Altre spese per servizi 904,383 124.377 T80.006
Godimento beni di terzi 181.366 10.522 170.844
Spese del personale 728.092 145.733 582.359
Onern diversi di gestione 188.837 94.158 94.679

Costi della produzione al netto di amm.ti e sval.ni 6.150.590 1.000.807 5.149.,983
EBITDA 210.730 (97.894) 308.624
Ammortamenti e svalutazioni 193.837 8.911 184.926
EBIT 16.893 (106.805) 123.698
Gestione finanziaria (356.244) (368.435) 12.191

Rettifiche di valore di attivita finanziarie 0 0 0
Utile lordo (339.351) (475.240) 135.889

Imposte di esercizio [52.825) 16.127 (68.952)
Utile netto (392.176) (459.113) 66.937
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e Al 31 dicembre 2025 i ricavi delle vendite e delle prestazioni pari a Euro 6.236 mila
risultano essere composti prevalentemente da provvigioni attive maturate su cessione del
quinto. | ricavi della societa Capogruppo delle vendite hanno registrato un incremento di
circa Euro 848 mila rispetto al 31 dicembre 2024, principalmente riconducibile al
comparto della cessione del quinto. Tale incremento tiene conto sia di un contesto
macroeconomico maggiormente favorevole che ha portato alla riduzione dei tassi di
interesse e dunque di un maggior accesso al credito (incremento dei volumi intermediati),
sia di un aumento della provvigione media attiva, in parte legata ad una maggiore
operativita con determinati istituti finanziari. Si rileva comunque una crescita anche delle
altre aree di business, quali prestiti personali e mutui.

e LEBITDA al 31 dicembre 2025 ¢ pari ad Euro 210 mila in decremento del -31,49% rispetto a
Euro 308 mila al 31 dicembre 2024. UEBITDA % e pari al 3,4% in contrazione rispetto al 5,7%
con il dato al 31 dicembre 2024. La riduzione percentuale della marginalita rispetto
allaumento del fatturato deriva principalmente da un incremento della politica
provvigionale passiva volta a creare una rete commerciale ed a un incremento del costo
del personale legato al nuovo comparto di intermediazione creditizia “diretta”.

e LEBIT al 31 dicembre 2025 ¢ pari a circa Euro 16 mila in decremento del -86% rispetto ai
dati del 31 dicembre 2024, a causa del delta negativo del margine operativo lordo (EBITDA)
Il reddito operativo riflette ammortamenti di circa Euro 193 mila, principalmente
riconducibili alle spese di quotazione ed allo sviluppo delle nuove business unit
(avviamento BU).

o |'utile netto (negativo) & pari a -392 mila Euro rispetto all’utile di esercizio pari a Euro 66

mila circa registrato nel 2024, principalmente per effetto del decremento del’EBITDA e
delloperazione di dismissione della quota del 51% di Credito Familiare come sopra citato.
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Posizione finanziaria netta

Per quanto attiene alle componenti finanziarie ed ai riflessi che, principalmente, la quotazione
della Premia Finance Spa sul mercato ha prodotto, si rimette di seguito la seguente tabella di
dettaglio, con separata evidenziazione della posizione finanziaria netta complessiva fatta
registrare alla chiusura dell’esercizio 2025:

INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO 31/12/2025|Variazione| 31/12/2024
A. Cassa 447.294 290.711 417.583
B. Altre disponibilita liquide 0 0 0
C. Titoli detenuti per la negoziazione 287.641 90.006 197.635
D. Liquidita (A)+(B)+| C) 734.935 | 119.717 615.218
E. Crediti finanziari correnti 104.096 5.569 08.527
F. Debiti finanziari correnti 0 (4.533) 4.553
G. Parte corrente dell'indebitamento non corrente 0 0 0
H. Altnn delhit1 finanziar correnti 0 (12.000) 12.000
I. Indebitamento finanziario corrente (F)+{G)+ H) 0 [ (16.553) 16.553
J. Indebitamento finanziario corrente netto (I){D)-(E) 839.031 141.839 697.192
K. Debiti bancari non correnti 0 0 0
L. Obbligaziom emesse 0 0 0
M. Altri debiti non correnti 0 (55.000) 55.000
N. Indebitamento finanziario non corrente (K)+(L)+(M) 0 F (55.000) 55.000
0. Indebitamento finanziario netto (J)+(N) 839.031 196.839 642.192

La Posizione Finanziaria Netta al 31 dicembre 2025 e negativa (cassa) per Euro 839 mila in
incremento di circa Euro 196 mila rispetto al 31 dicembre 2024 (negativi Euro 642.192 mila),
per effetto principalmente di un incremento delle disponibilita liquide legate alla dinamica del
capitale circolante netto operativo.

Per un maggior dettaglio dei flussi finanziari complessivi fatti registrare dalla Societa nel corso
dell’esercizio 2025, si fa espresso rinvio alla sezione della presente relazione dedicata al
rendiconto finanziario.




Andamento produttivo della Societa

Nel corso dell’esercizio 2025 la Capogruppo si € concentrata:

nella crescita dei volumi produttivi della cessione del quinto e degli altri comparti e
nell'acquisizione ed ampliamento della propria rete di business con l'obiettivo di lungo
periodo d'incrementare e consolidare la propria posizione sul mercato;
nel supporto alla crescita organica della societd di mediazione creditizia Credito
Familiare srl, societd attiva nel settore della “cessione del quinto” con un modello di
produzione “interna” tramite lead. Tale modello & volto ad acquisire, qualificare e
trasformare potenziali contatti in clienti effettivi al fine di ottimizzare la produzione
interna, attraverso consulenza e assistenza diretta e personalizzata;
nella operazione di cessione del 51% della societd di mediazione creditizia Prestito Piu
srl attraverso una operazione di permuta con conguaglio, avvenuta in data 12
dicembre 2025.

Nel 2025 la societd Capogruppo Premia Finance SpA ha fatto registrare un incremento di
volumi intermediati pari a circa 84,5 milioni di euro, con una crescita in termini
percentuali + 9% rispetto a circa 77,4 milioni di euro erogati del 2024 con un delta positivo
in valore assoluti pari a Euro +7 milioni di Euro.

In particolare, 'incremento sopracitato é legato:

al comparto della cessione del quinto con un incremento di circa +8,9 milioni di euro
di volumi intermediati dalla societd Premia Finance S.p.A,;

al comparto dei mutui immobiliari con un incremento dell’erogato di circa 0,89
milioni di euro rispetto ai volumi intermediati nel 2024 dalla societd Premia Finance
Sp.A.

al comparto dei prestiti personali con un decremento di circa -0,051 milioni di euro di
volumi intermediati dalla societd Premia Finance S.p.A,;

ai finanziamenti alle PMI che registrano un decremento in valore assoluto pari a -2,7
milioni di euro di volumi intermediati dalla societd Premia Finance S.p.A.

A fronte dellincremento dei volumi intermediati della societd Premia Finance S.p.A.
sopracitato, anche i ricavi risultano in aumento rispetto al 2024, principalmente da
attribuire:

al comparto della cessione del quinto della societd Premia Finance SpA con un
incremento di circa 902 euro mila euro;

al comparto dei prestiti personali della societd Premia Finance SpA con un incremento
di circa 30 mila euro;

al comparto dei mutui della societd Premia Finance SpA con un incremento di circa
mille euro;

al comparto dei finanziamenti alle PMI della societd Premia Finance SpA con un
decremento di circa -85 mila euro.

La marginalita operativa della societd Capogruppo evidenzia un decremento rispetto al
2024 (-31,5% pari a Euro - 97 mila in valore assoluto). Il margine operativo in percentuale
sul fatturato del 2025 pari al 3,4% registra un decremento pari -2,3% rispetto al 5,7% del
2024. Tale decremento deriva da una crescita dell’attuazione di politiche di remunerazione
provvigionali verso i collaboratori pitu onerose, volte ad una maggiore fidelizzazione della
rete, e da maggiori costi di struttura e del personale.
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Il bilancio di esercizio della societa Capogruppo evidenzia un risultato netto (negativo) pari ad
Euro —392.176 con un delta negativo rispetto al 2024 pari a Euro -459.113.

Nel 2025 la societa Capogruppo continua ad effettuare importanti investimenti nell’ambito
dei processi digitali, in particolare nella generazione dei leads e nellimplementazione del
processo digitale di onboarding del cliente e su un progetto di intelligenza artificiale. Nello
specifico, il progetto dell’Al ha lo scopo di supportare la rete dei collaboratori al fine di
migliorare i servizi intermediazione creditizia. Inoltre, dal punto di vista della comunicazione e
marketing, la societa Capogruppo continua a sostenere investimenti per aumentare la
presenza sia sui social media che sul territorio.

Con riferimento alle societa controllate si segnala:
¢ Premia lnsurance Srl, operatore attivo nel mercato del collocamento di polizze
assicurative, ha fatto registrare una perdita pari a -497 Euro di bilancio nel corso
dell’esercizio;
e Credito Familiare srl, un operatore attivo nel medesimo core business della Capogruppo
(cessione del quinto), ha fatto registrare una perdita pari a -14.546 Euro.

Dal punto di vista dei fatturati la societa controllata Premia Insurance Srl ha registrato un
incremento pari a +69% di ricavi provvigionali rispetto al 2024 in relazione alla collocazione di
polizze assicurative.

La societa Credito Familiare srl ha registrato un erogato pari al 11,7 milioni di euro.

L’obiettivo della Capogruppo ¢ quello di incrementare la propria posizione di mercato nella
cessione del quinto e spingere sugli altri comparti della mediazione attraverso un’azione
commerciale di cross-selling ed avere una marginalita corrispondente a quella attesa.

Di seguito si rimette una tabella di dettaglio della composizione dei ricavi conseguiti dalle
Business Units della societa Capogruppo nel 2025 in rapporto a quelli fatti registrare nel 2024:

Descrizione 31/12/2025 | 31/12/2024 | Variazione
Provvigioni su intermediazione CQS €5.779.020 €4.876.671 €002.349
Prowigioni su intermediazione prestiti personali €210.139 €179.674 €30.465
Provvigioni su intermediazione mutui €205.337 €204. 167 €1.170
Provvigioni su intermediazione prestiti PMI €41.886 €127.587 (€85.701)
Totale €6.236.382 | €5.388.099 €848.283
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Analisi dei risultati della gestione

Per una piu intellegibile esposizione dei risultati di bilancio, presentiamo di seguito i prospetti
di Stato Patrimoniale e Conto Economico riclassificati.

Stato Patrimoniale

31/12/2025 31/12/2024
Attivo Fisso €800.558 €1.406.936
Attivo Circolante €2.912.025 €2.536.695
di cui crediti commerciali €1.460.986 €1.279.727
di cul attivo non operdativoe €287.641 €197.635
di cui liquidita immedicte €447.294 €417.583
Totale Attivo €3.712.583 €3.943.631
Mezzi Propri €2.086.979 €2.522.750
Passivo Consolidato €129.105 €146.812
Passivo Corrente €1.496.499 €1.229.550
di cui debiti commerciali €1.011.716 €783.262
Totale Passivo €3.712.583 €3.899.112

La riclassificazione dello stato patrimoniale permette di identificare la composizione
del bilancio rispetto alle caratteristiche di liquidita ed esigibilita degli elementi
rispettivamente componenti lattivo ed il passivo patrimoniale. Risulta evidente la
solidita del patrimonio aziendale e la mancanza di situazioni, anche potenziali, di

tensione finanziaria.

Conto economico
Provvigioni Attive €6.236.382 €5.388.099
Provvigioni Passive €4.140.725 €3.516.070
Margine di Contribuzione €2.095.657 €1.872.029
Costi Fissi monetari caratterisici ed ordinari €1.821.028 r €1.530.234
Margine Operativo Lordo (EBITDA adjusted) €274.629 €332.795
Costi Fissi non monetari €193.837 €184.926
Utile Operativo (adjusted) €80.792 €147.869
Risultato Gestione Ulteriore (€420.143) (€11.980)
Utile Lordo (€339.351) €135.889

Il Conto Economico € stato riclassificato per dare evidenza del margine di contribuzione
generato dalla gestione e dei margini di carattere finanziario (il Margine Operativo Lordo o

EBITDA) con conseguente evidenza dellimpatto dei costi di struttura sui risultati
complessivamente generati dalla societa.
Di seguito si rimettono i principali indici di bilancio:
31/12/2025 | 31/12/2024

ROI 4% 6%

ROE (netto) -16% 5%

Break Even Point €5.995.956 €4.962.500

Quoziente Secondario di Struttura 27 T%| 190%¢

Acid Test (Quoziente di Tesoreria) 195% 2069
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Eventi successivi e prevedibile evoluzione della gestione

Rispetto agli eventi successivi alla chiusura del bilancio al 31/12/2025, la societa Premia
Finance spa segnala un regolare andamento della gestione.

Nel 2026, le proiezioni macroeconomiche dell’Eurosistema indicano un rallentamento piu
marcato rispetto all’anno precedente, riflettendo il peggioramento del quadro geopolitico e
aumento dei prezzi energetici. La crescita del PIL dell’area dell’euro & ora stimata allo 0,9%,
un livello inferiore rispetto alle proiezioni formulate a dicembre 2025, e riconducibile agli
effetti sfavorevoli della guerra in Medio Oriente sul commercio globale, sulla fiducia e sui
redditi reali.?

La BCE sottolinea che, pur in presenza di rischi al ribasso per la crescita, 'economia dell’area
continua a beneficiare del sostegno dei salari reali, del’aumento dell’occupazione e delle
condizioni di finanziamento relativamente favorevoli. L’inflazione complessiva (IAPC) &
attesa a crescere piu del previsto, raggiungendo il 2,6% nel 2026, prima di ridursi negli anni
successivi, mentre l'inflazione di fondo mostra una dinamica piu persistente.

Quanto al mercato del lavoro dell’area euro, la BCE conferma una tenuta significativa, con il
tasso di disoccupazione atteso poco sopra il 6%, riflettendo un’economia ancora resiliente
nonostante il contesto internazionale sfavorevole.®

Per quanto riguarda lo scenario macroeconomico italiano per il 2026 secondo le piu recenti
valutazioni della Banca d’ltalia, ’economia italiana nel 2026 ¢ attesa a crescere dello 0,6%, in
linea con lo scenario derivante dall’esercizio previsivo aggiornato a fine 2025.

La crescita continua a poggiare prevalentemente sulla domanda interna, con un contributo
positivo sia dai consumi delle famiglie — sostenuti da un graduale recupero del potere
d’acquisto — sia dagli investimenti pubblici e privati, alimentati dalle risorse del PNRR e da un
ambiente di finanziamento complessivamente piu stabile.™

Sul fronte dei prezzi, Uinflazione al consumo ¢ attesa scendere all’1,4% nel 2026, dopo un
2025 ancora condizionato dagli assestamenti tra beni energetici e alimentari. Anche
linflazione di fondo & prevista su valori coerenti con la stabilita dei prezzi.**

Il mercato del lavoro italiano continua a mostrare un profilo di stabilita: 'occupazione &
stimata in lieve aumento grazie agli incentivi e alle politiche attive, mentre il tasso di
disoccupazione rimane su livelli contenuti rispetto al trend storico, nonostante la debolezza
del ciclo internazionale e l'incertezza geopolitica.”

L’evoluzione del mercato del credito per il 2026 rappresenta un anno di transizione
regolamentare e di crescita moderata. Secondo le analisi sul settore, il credito al consumo
beneficia dell’entrata in vigore della nuova Direttiva UE 2023/2225 (CCD Il), recepita in Italia
nel gennaio 2026, che amplia le tutele dei consumatori, aumenta la trasparenza e sottopone
anche i micro-finanziamenti (incluso il Buy Now Pay Later) a criteri piu rigorosi di valutazione
del merito creditizio.'

8.www.money.it — Nuove previsioni BCE tra inflazione piu alta e crescita pit debole cosa cambia per Ultalia
9.ibidem

10.www.finanza.repubblica.it — Bankitalia conferma crescita PIL 2025 e 2026

11.ibidem

12. www.bancaditalia.it — Bollettino economico nr. 1 del 2026

13. www.familyfinance.it — Finanziamenti e credito al consumo
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La normalizzazione dei tassi e una maggiore regolamentazione dovrebbero sostenere una
crescita ordinata della domanda, proseguendo la dinamica gia osservata nel 2025.

Il mercato dei mutui immobiliari nel 2026 appare ancora influenzato dal forte rimbalzo
registrato nel 2025, quando la domanda media & cresciuta di circa +12%, con picchi del +26%
a gennaio, grazie al calo dei tassi e al ritorno di fiducia delle famiglie.

Per il 2026 si prevede una crescita piu misurata, ma comunque positiva, sostenuta dalla
prosecuzione delle condizioni di finanziamento favorevoli e da un mercato residenziale in
stabilizzazione.'* La domanda di surroghe — cresciuta oltre il +37% nei primi nove mesi del
2025 — dovrebbe rimanere attiva, seppur su livelli inferiori rispetto al picco precedente. Gli
importi medi richiesti continuano a collocarsi sopra i 150.000 euro, con preferenze crescenti
per durate lunghe (25-30 anni), riflettendo una maggiore attenzione delle famiglie alla
sostenibilita delle rate.”

Parallelamente, prosegue l'espansione dei canali digitali, favoriti dalla nuova normativa
europea: il 2026 & atteso come un anno di ulteriore consolidamento dei processi online e
automatizzati, con maggiore controllo algoritmico e obbligo di riesame umano per le decisioni
automatizzate negative.'®

Nel 2026 la materia connessa alla sentenza Lexitor continuera a costituire un ambito di
attenzione per lintero comparto del credito al consumo, poiché il quadro normativo e
applicativo non risulta ancora definitivamente stabilizzato.

Le analisi piu recenti evidenziano, infatti, che — nonostante gli interventi legislativi nazionali e
la pronuncia della Corte Costituzionale - il tema della riduzione del costo totale del credito in
caso di estinzione anticipata resta interessato da ulteriori sviluppi giurisprudenziali e non puo
dirsi completamente risolto, contribuendo a un contesto operativo potenzialmente soggetto
a contenziosi e interpretazioni non uniformi.”’

Nel corso del 2025, inoltre, ulteriori decisioni della Corte di Cassazione e della giurisprudenza
di merito hanno confermato U'impianto della pronuncia Lexitor, estendendo e consolidando
Uobbligo di rimborsabilita proporzionale dei costi non goduti in caso di estinzione anticipata
del finanziamento. Tali pronunce rafforzano i diritti dei consumatori e possono alimentare
richieste di rimborso nei confronti degli istituti eroganti, con un possibile ampliamento del
contenzioso per banche e finanziarie.*®

Per quanto riguarda le societa di mediazione creditizia, 'esposizione al rischio derivante dalla
sentenza Lexitor é significativamente piu contenuta rispetto agli enti eroganti. Cid in quanto
il meccanismo della riduzione dei costi riguarda i rapporti contrattuali tra finanziatore e
consumatore, nonché i costi e le commissioni trattenuti o maturati durante la vita del
finanziamento. Tuttavia, permane la necessita di mantenere elevati standard di trasparenza e
correttezza informativa, poiché eventuali contestazioni del cliente potrebbero riflettersi
indirettamente anche sul mediatore, soprattutto qualora emergano carenze nella
comunicazione preventiva delle condizioni economiche o nella descrizione della struttura dei
costi.

14 www.italia-informa.com — Mutui Italia ripresa domanda surroghe prudenza 2026.

15 ibidem

16 www.consumatore.it - Credito al consumo piu tutele nel 2026 con la nuova legge

17 www.roboreporter.it - La BCE rivede al rialzo le stime di crescita per ’eurozona del PIL
18 www.anceemilia.it — Pubblicato il bollettino economico-nr. 1 del 2026 di Banca d’Italia
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Parallelamente, il nuovo quadro regolamentare introdotto dal D.Lgs. 212/2025, che entrera
pienamente in vigore dal 26 novembre 2026, determinera un rafforzamento della vigilanza
OAM e un incremento degli obblighi di compliance per tutta la filiera dell’intermediazione
creditizia, con attenzione particolare alle modalita di remunerazione e alle politiche di
incentivazione del personale e dei collaboratori. Tali modifiche, pur non direttamente
correlate alla sentenza Lexitor, contribuiranno ad aumentare l'esigenza di presidi interni,
controlli documentali e adeguate procedure operative per i mediatori.’®

In questo contesto, la societa prevede che il 2026 sara caratterizzato da una gestione del
rischio stabile e sotto controllo, con un’esposizione specifica legata alla Lexitor che rimane
limitata, ma che richiede una continua attenzione ai processi informativi, alla conformita
normativa e al coordinamento con gli istituti partner, al fine di prevenire implicazioni indirette
e salvaguardare gli elevati standard di tutela della clientela che contraddistinguono il modello
operativo della mediazione creditizia.

La strategia del Gruppo Premia € quella di:

e incrementare i volumi intermediati nella cessione del quinto attraverso l'incremento del
numero dei collaboratori specializzati;

e continuare a investire sul processo digitale di onboarding e su processi di ottimizzazione
tramite Al;

e migliorare attrattivita della proposta commerciale, ampliando l'offerta commerciale,
multi prodotto: cessione del quinto dello stipendio, prestiti personali, mutui e
finanziamento alle PMI;

e incrementare nel 2026 il numero di collaboratori specializzati per le due nuove Business
Unit: mutui e finanziamento alle PMI;

e sviluppare e verificare 'lavanzamento periodico di un piano di sviluppo commerciale per
’anno 2026, anche con piani di incentivazione di “cross selling” per le business unit:
cessioni del quinto, mutui, prestiti personali e finanziamenti alle imprese e per tutti le
altre linee di business controllate dalla Prema Holding.

In questo senso, la societa Capogruppo ritiene che le azioni intraprese possano avere impatti
positivi e significativi sul proprio business nel perseguimento delle proprie strategie di
crescita di fatturato e marginalita.

Rapporti con imprese controllate, collegate e controllanti

La Societa non ha in corso rapporti di tipo finanziario con il socio di controllo Premia Holding
Srl (non esercitante attivita di direzione e coordinamento, in quanto holding pura di mera
detenzione di partecipazioni).

Rimangono marginali rapporti di credito verso societa collegate e controllate, cosi come
meglio esposto nella corrispondente sezione della nota integrativa dedicata alle parti
correlate.

Rischi cui & soggetta la Societa e altre informazioni
Salvo quanto precedentemente indicato con riferimento agli effetti prodotti sul mercato

dalla c.d. sentenza Lexitor e dalla sentenza della Cassazione, non si evidenziano ulteriori rischi
a cui la Vostra Societa pud essere soggetta e non si rilevano altre informazioni da fornire.

19.www.bancaditalia.it — Bollettino economico nr. 1 del 2026
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Rischio di mercato
Come gia indicato sopra, il mercato di riferimento non & soggetto a particolari rischi.
Rischio di credito

In considerazione dello standing dei propri clienti, i crediti vengono considerati a rischio
particolarmente basso.

Rischio di Sviluppo
La Societa non ha sostenuto spese per Ricerca e Sviluppo nel corso del 2025.
Numero e valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di societa controllanti

La Societa detiene un numero di azioni proprie in portafoglio pari a 61.840, mentre non
detiene azioni o quote di societa controllanti.

Elenco delle sedi secondarie

La Societa ha la propria sede legale in Roma, dove non esercita attivita core.
La Societa non dispone di sedi secondarie, ma esercita la propria attivita presso le seguenti
unita locali:

- Catania, Corso Italia n°104, 95129 -Sede operativa;

- Reggio di Calabria, Viale Europa 83/A —-Sede operativa;

- Milano, Via Giovanni Da Procida n°35 - Sede operativa;

- Bari, Via Salvatore Matarrese n°2/13, 70124 - Sede operativa.
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STATO PATRIMONIALE

Stato Patrimoniale - ATTIVO

| 31122025 | 311272024 | Differenza

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti:
1) per decimi gia richiesti: € 0.00 €000 €000
2) per decimi da richiedere € 0,00 € 0,00 € 0,00
Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A): € 0,00 €000 £0.00
I - Inmno bilizzazio ni immateriali:
1) costi di impianto e di ampliamento: € 56.775,000 €173.958.00 (117.183,00)
3) diritti di brevetto indus triale e utilizz. delle opere dell'ingegno: € 52.516,00 € 52.967.00 (451,00)
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili: € 10.830,00 € 11.664.00 (834.00)
5) avviamento: € 39244.00 € 78.488.00 (39.244,00)
6) immobilizzazioni in corse e acconti: € 0.00 € 18.616.,00 (18.616,00)
7) altre: € 2530500 € 31.977.00 (6.672.00)
Totale immobilizzazioni immateriali:) € 184.670.00( €367.670.00 (183.000.00)
II - Tnmwohilizzazioni materiali:
3) attrezzature industriali e conmerciali: € 3.875.00 € 4.667.00 (792,00)
4) altri beni: € 8§5.078.00 € 67.625,00 €17.453.00
5) immobilizzazioni in corso e acconti: € 0,00 € 0.00 € 0.00
Totale immo bilizzazioni materiali: € §8.953.00 € 72.202.00 € 16.661.00
I - Immo bilizzazioni finanziarie:
1) Partecipazioni in:
Totale pariecipazioni:| £ 526.935.l}l]| £ DEE.DNJ}I}| (440.039.00)
1) Crediti:
Totale crediti: € 0.00 € 0,00 € 0,00
3) aliri titoli: € 0.00 € 0,00 € 0,00
4) strumenti finanziari derivati attivi: € 0.00 € 0,00 € 0,00
Totale mmobilizzazioni fimanziarie:| € 526.935.00) €966.974.00 (440.039,00)

Totale immobilizzazioni (B):] € $00.558.00] € 1.406.936.00]

(606.378.00)

Premiafinancesa.

I Societa di Mediazione Creditizia
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STATO PATRIMONIALE

Stato Patrimoniale - ATTIVO | 31122025 | 31122024 | Differenza
C) Attivo circolante:
I - Rimanenze :
Totale rimanenze: € 0.00] € 0.00] €0.00
I - Crediti:
1) verso clienti: € 1.460.986.00| € 1.279.727.00| € 181.259.00
al) esigihil entro l'esercizio succ. € 146098600 € 1.279.72700 € 181.259,00
a2) esigibill olire l'esercizio succ.: €000 €000 € 0,00
2) verso imprese controllate: € 2095100 € 60.831.00 (39.880,00)
al)) esighill entro lesercido succ.: €20951.00 € 6083100 (39.880.00)
a2) esigibill olire l'esercizio succ.: €000 €000 € 0,00
J) verso imprese collegate: € 0.00 € 0,00 € 0.00
4) verso controllanti: € 32.00 € 32.00 € 0,00
5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti: € 0,00 € 0,00 €000
5 bis) crediti tributari: £€216.765.00) €193.17400] € 23.501.00
al)) esighill entro lesercido succ.: € 216.765.00 €193.17400 €23.501.00
a2 esigibili olire l'esercizio succ.: €000 €000 € 0,00
5 fer) imposte anticipate: € 0,00 €000 €000
al) esigbili enfro l'esercizio succ.: €000 €000 €000
a2) esimbili dlire ['esercizio succ.: € 0,00 €000 € 0,00
5 quater) verso altri: £€302363.000 €223.201.00] €79.162,00
al) esigbili enfro l'esercizio succ.: € 286.794.00 € 20763400 € 79.160.00
a2) esiohill olire l'esercizio succ.: € 15560 00 € 15356700 €200
Totale crediti:| € 2.001.097.00) € 1.756.965.00| € 244.132.00
IIT - Attivita' finanziarie che non costituiscono immo bilizzazio ni:
6) altri titoli: €287.641.00] €197.63500| € 90.006,00
Totale attivith finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:| € 287.641.00)1 €197.63500] € 90.006.00
IV - Disponibilita liquide :
1) depositi bancari e postali: € 445314.00) €416.64800| € 28.666,00
J) danaro e valori in cassa: € 1.950.00 € 035.00 € 1.045.00
Totale disponibilita liguide:| € 447.2904.00] €417.583.00) €20.711.00
Totale attivo circolante (C):] € 2.736.032,00] € 2.372.183,00] € 363.849,00
D) Ratei e risconti
ratei e risconti attivi: €1759003.00] €164.512,00| €11.481,00
Totale ratei e risconti (D):| €175.993.00( €164.512,00 € 11.481,00|
TOTALE ATTIVO | € 3.712.583.00 € 3.943.631.00] (231.045.00)

Premiafinancesa.

BN Societa di Mediazione Creditizia

20




STATO PATRIMONIALE

[Stato Patrimoxniale - PASSIVO

| 31122028 || 31122024 | Differema

|A) Patrimo mo netio:
I- Capitale: € 49119300 €491.192.00 LN
II - Rise rva da sovrappre 110 azioni €153020000(€ 1530200,00 0.00
III - Riserve di rivahat sione: €000 € 0,00 0,00
IV-Reervalegake: €39.42500 € 56.073,00, M7
YV - Riserve statutarie: €000 € 0,00 0.00
3 - riserve distin nte indicate - € 16833700 €345.342 00 19 995 00
3) rgsrva staordinara: € 8035700 € 16.767 .00 63.32000
b reena arrotondamentiewro €000 £200 2
) réarva versament socic capinle: €3157700 €315T700 000
€0,00 €000
& alrs sz €256505.00 € 300.000.00 43,5700
VII - REerva pe roperazioni di coperfum dei fins si fnarziari af tesi: €000 € 0,00 0,00
VIII - Utdi (perdite) portati a nuovo: €000 € 0.00 0.00
IX - Utile (pe rdita) dell'esercizio: £€39217600] €66937.00] (459113.00)
X - Riserva negativa per aziomi proprie in portafghio: € 000 € 0,00 0.00
Totale patrimonio netto (A):|€2 086 979.00|€ 2522750.00) 43577100
B) Fondi per rischie oneri:
Totale per rischie oneri (B): € 0.00| € 0,00| €000
C) Trattamento di fne rapporto di lavoro subordmato:
1) fondo TFR.: € 11?105.00] €91512.00 €37293.00
Totale fondo TF.R. (C):| € 129.105}_1" €9151200) €37293.00

Premiafinancesa.
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2]




STATO PATRIMONIALE

[Stato Patrimoxniale - PASSIVO

| 31122028 || 31122024 | Differema

D) Debini:

3) debiti verso soci per fnmwiament i €000 € 0,00 €000
4) debiti verso banche: €000 € 4553.00 (4553.00)
al) pagabili entro Tesercizio suce €000 €455 00 (4553 00)
122) g zahili otrs T sare iZio supe - €000 €000 €000
|£) debifi verso akri finmwiatort €000 € 0,00 €000
al) pagahili entro fesarcizio suec €000 €000 €000
22) pasahili clere laserc o mce.: €000 €000 €000
6) acconti: €000 € 0.00 €000
T} de bifi verso formitori €1011.71600] €7851.262.00] €22845400
21) pagabili entro lesercizio succ. €1.011.716,00 €7828 0 €22845 00
132) pa gabili oltve eserc o suce.: €000 €000 €000
8) debiti rappresentati da titoli di cre dito: €000 € 0,00 €000
9) debiti verso impre se confrollate: €000 € 0,00 €000
10 i imy colle : €000 € 0,00 €000
11) debiti verso controllanti: € 000 € 0,00 €000
al) pagabili entro leserciio succ. €0,00 €0,00 €000
|22) pa eahili cltve Tesere io suce.: €0.00 €0.00 €0.00
11 &s) debiti verso impre e sottoposte al controllo delle ¢ontrollanti: €000 € 0,00/ €000
12) debiti tributari: €000 € 0.00 €000
al) pagabili entro lesercizio succ. €000 €000 €000
22) pazahili olere T'eserc Tio suCcC. €000 €000 €000
biti istituti di previ inle: €21746700] €207.001.00] €10466.00
al) pagahili entro fesercizio succ. €21746700 € 207 001 .00 € 1046600
22) paeabili oltre P'eserc mio suce.: €0.00 € 0.00 €000
14) aliri debitc € 26387300] €289.734 00 (25861.00)
al) pagahili entro eserciio succ. €X6387.00 €234.7300 €20.1390
12) paahili citre feserc fzio suce.: €000 € 55,000.00 { 55 .000.00)
Totale debiti(D): |[€1 493 056.00)|€ 1284550,00) €208506.00

E) Rateie risconti
rateie risconti passivi: £3.-i-13.00| € 44519.00 (41.076.00)
Totale rateie risconfi passivi €3.44300] €44519.00 {(41.076.00)
[TOTALE PASSIVO €372 583 00]l€ 3943631 00] (23104500)

Premiafinancesa.
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CONTO ECONOMICO

[Conto Fconomico | 311272025 | 311272024 | Differenm
A) Valore della produzione:
1) ricavidelle vendite e delle pres tazioni: € 6.236.382,00(€ 5.388.099,00| € 848.283,00
§) altri ricavi e provent € 124.938,00| € 70.508,00 € 54.430,00
di cui contrbut in conto ssercizio €43.421.00 €000 € 4342100
Totale valore della produzione (A):| € 6.361.320.00| € 5.458.607.00( € 902.713.00
B) Costi della produzione:
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci: € 7.187,00 € 6.025,00 € L162,00
7) perserviz: € 5.045.108,00| € 4.296.076,00| € 749.032,00
8) per godimenio di beni di terz: € 181.366.00| € 170.844.00 € 10.522,00
9) peril personale:
a) sakri e stipendt €533.702,00] € 406.528,00 €127.174,00
b) cnen socialk €138.13800] € 137.369,00 € 765,00
c) trattamento di fme rapporto: € 38.650,00 €20.478,00 € 18.172,00
d) trattamento di quiescenzm e s €000 €000 €0,00
g) alts costy € 17.602.00 €17.684.00 (382.00)
Totale costiperil perzonale:| € 728.092,00| € 582.359.00] € 145.733.00
10) ammortamentie svalutazioni: € 193.837,00| € 184.926,00 € 8911,00
a) ammortamento dells immobilozazion smmaternk: € 183.001,00 € 178.930,00 €4.071,00
b) ammortamento dells immobizzazon matenal € 10.836,00 € 5.9%6,00 €4.840,00
14) oner diversi di gestione: € 188.837.00] € 94.67.00 € 94.158.00
Totale costidella produzione (B)| € 6.344.427,00( € 5.334.909.00| € 1.009.518.00
Differenz tra valore e costi della produzione (A-B): | €16.893,00] €123.698.00] (106505.00)
() Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni: € 0,00 €0,00 € 0,00
16) altri proventi finanziari: € 297,00 €16.414.00 (16.117.00)
a) da crediti meritt nelle snmobidizzazont € 0.00 €0.00 €0.00
b) da credih mertt nelle snmobdizzazon che non cos Bus cond parteca dont € 0.00 €0.00 €000
) da titol serith nelathvo circolants che non costituiscono partecipazons €000 €000 €0.00
d) provents diversi dai precedant €267.00 €1641400 (16.117.00)
t)da Bz € 297.00 €1641400 (16.117.00)
17) interessi e altri oneri finanziari: | €3s6.301.00] €4.223.00] €352318.00
i) veno terz: €59.00 €4.22300 (4.124.00)
i) vers 0 tnpre se controlate: €356440200 €000 €356.44200
17 bis) utili e perdite su cambi: € 0,00 € 0,00 € 0,00
Totale Proventi ed oneni finanziari(C)| -€ 356.244,00f €12.191.,00] (368435.00)
D) Rettifiche divalore di attiviti finanzarie:
18) riv alutazioni: € 0,00 €0,00 € 0,00
19) svalutamoni: € 0,00 € 0,00 € 0,00
Totale delle rettifiche divalore delle attivita e passivita finanziarie (D): € 0,00 €0,00 € 0,00
Risultati prima delle e | -€339.351.00] €135.8%,00] (475240.00)
20) imposte sul reddito dell'esercizo: € 52.825,00f € 68.952.00 (16.127.00)
202) snposte anticipate €0,00 €0,00 €000
20-b) #nposte diffente € 0.00 €0.00 €000
[21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO: £392.176,00 €66.93700  (439.113.00)
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RENDICONTO FINANZIARIO

Rendiconto Finanziario, metodo Indiretto

2025 2024
A) Flussi finanziari derivanti dall'attivita operativa (metodo indiretto)
Utile (perdita) dell’esercizio -392.176 66.937
Imposte sul reddito 52.825 68.952
Interessi passivi/(attivi) 356.511 -12.191
(Dividerndi) -297 0
(Plusvalenze)/ Minusvalenze derivanti dalla cessione di attivita 1] 0
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi,
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 16.893 123.608
netto
Accantonamenti ai fondi 38.630 20.478
Ammortamenti delle immeobilizzazioni 193.837 184.926
Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 0
Rettifiche di valore di attivitd e passivita finanziarie di strumenti finanziari
derivati che non comportanoc movimentazione monetarie o 0
Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 0 0
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel ez 232.487 205.404
2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 249.380 329.102
Variazioni del capitale circolante netto
Decremento/({Incremento) delle rimanenze 0 0
Decremento/(Incremento) ded crediti verso clienti -181.239 -389.857
Incremento/(Decremento) ded debiti verso fornitori 228.454 251.721
Decremento/(Incremento) ded ratei e risconti attivi -11.481 8.798
Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi -41.076 -42.323
Altri decrementif(Altri Incrementi) del capitale circolante netto -63.919 -25.313
Totale variazioni del capitale circolante netto -69.281 -196.974
3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 180.099 132.128
Altre rettifiche
Interessi incassati /(pagati) -356.244 12.191
(Imposte sul reddito pagate) -68.952 -68.231
Dividendi incassati 0 0
(Utilizzo dei fondi) -1.357 -14.936
Altri incassif(pagamenti) 0 0
Totale altre rettifiche -426.553 -70.976
Flusso finanziario dell'attiviti operativa (A) -246.454 61.152

Premiafinancesa.
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RENDICONTO FINANZIARIO

B) Flussi finanziari derivanti dall'attivita d'investimento

Immobilizzazioni materiali
(Investimenti)

Disinvestimenti

Immobilizzazioni immateriali
(Investimenti)

Disinvestimenti

Immobilizzazioni finansiarie
(Investimenti)

Disinvestimenti

Attivita Finan=iarie non immobilizzate
(Investimenti)

Disinvestimenti

(Acguisizions di rami d 'azienda al netto delle dispomibilita hguides)
Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilita liquide

Flusso finanziario dell'attivita di investimento (B)
C) Flussi finanziari derivanti dall'attivita di finanziamento

Mezz1 di ter=i
Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche
Accensione finanziamenti

(Rimborso finanziamenti|

Mez=t propr
Aumento di capitale a pagamento
Versamento azionisti a titolo sovraprezzo azioni
(Rimborzo di capitale)
Cessione/[Acquisto) di aziond proprie
(Dividendi & acconti su dividendi pagati)

Flusso finanziario dell'attivita di finanziamento (C)

Incremento (decremento) delle disponibilita liquide (A+* B+ C)
Disponibilita liguide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali

Assepni

Danaro e valori in cassa

Totale disponibilita liquide a inizio esercizio
Disponibilita liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali

Assepni

Danaro e valori in casza

Premiafinancesa.
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440.039

-90.006
-90.006
4]

0
324.315

o o O

-43.597
0
-48.150

20.711

416.548
0

935
417.583

445.314
0
1.980

-16.001
-16.001

-27.594

-57.594

-203.873
-503.873
0

0
-277.468

4.533
55.000

10.838
162.563
0

0

0
232.954

-283.362

700.945
0

0
T700.945

416.648
0
933




BILANCIO D’ESERCIZIO
al 31 Dicembre 2025

NOTA
INTEGRATIVA
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NOTA INTEGRATIVA
Premessa

Signori Azionisti,

presentiamo alla Vs. approvazione il bilancio della societa al 31/12/2025, redatto secondo il
disposto delle norme del codice civile.

Aisensi dell’art. 2423, co. 5 il presente bilancio é redatto in unita di euro.

Note esplicative al bilancio di esercizio

Il presente bilancio & stato redatto, oltre che in base alle statuizioni del Codice civile in materia,
anche secondo i principi contabili, applicabili ad un’impresa in funzionamento emanati
dall’Organismo Italiano di Contabilita (OIC).

Le operazioni societarie sono state riportate sui libri secondo il principio contabile della
competenza.

| criteri di valutazione applicati alle voci dello stato patrimoniale e del conto economico sono in
linea con quelli adottati nell’esercizio precedente.

La valutazione delle singole voci e stata fatta secondo prudenza e gli elementi eterogenei,
ancorché ricompresi in una singola voce, sono stati valutati separatamente.

Si & altresi tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, ancorché di essi
si sia avuta conoscenza dopo la chiusura dell’esercizio, ma prima della stesura del bilancio.

Criteri di valutazione

Le immobilizzazioni sono state iscritte al costo originario di acquisto, eventualmente svalutato
in conseguenza dell’accertamento di una perdita durevole di valore.

Il costo delle immobilizzazioni materiali, la cui utilizzazione & limitata nel tempo, & stato
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla sua residua possibilita di
utilizzazione. Gli ammortamenti sono stati calcolati a quote costanti, applicando le aliquote
ammesse fiscalmente che riflettono la vita stimata utile dei cespiti.

Le immobilizzazioni finanziarie sono state valutate con il metodo del costo originario di
acquisto, aumentato di tutti gli oneri ad esso riferibili ed eventualmente svalutate per effetto
della loro durevole diminuzione di valore.

| crediti sono stati iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzazione, tenendo conto di
eventuali rischi manifestatisi nel corso dell’esercizio e connessi all’esigibilita dei crediti stessi.
L’attualizzazione e l'applicazione del criterio del costo ammortizzato nella valutazione dei
crediti non si & resa necessaria in quanto la quasi totalita di questi presenta scadenza
contrattuale entro i 12 mesi.

Le disponibilita liquide recano le effettive consistenze osservate alla fine dell’esercizio.

| debiti sono stati iscritti al loro valore nominale. L’attualizzazione e 'applicazione del criterio
del costo ammortizzato nella valutazione dei debiti non si & resa necessaria in quanto la quasi
totalita di questi presenta scadenza contrattuale entro i 12 mesi. Per quanto riguarda i debiti di
durata superiore si precisa che leffetto marginale di tale valutazione non ha determinato
U'esigenza di presentare in bilancio tali effetti ai sensi del Principio OIC 19.

| ratei ed i risconti attivi e passivi sono stati valutati in conformita con le altre poste di bilancio
e nel rispetto del principio contabile della competenza, sicché essi recano quote di ricavi e di
costi di competenza dell’esercizio ma la cui manifestazione numeraria si avra in esercizi
successivi, e quote di ricavi e di costi di competenza di esercizi successivi, manifestatisi
numerariamente nell’esercizio.

I ricavi ed i costi sono stati iscritti in bilancio secondo il criterio della competenza.
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Il costo del personale, ivi compreso 'accantonamento per trattamento di fine rapporto, &
stato calcolato nel rispetto della vigente normativa.

Le imposte sul reddito di esercizio sono quelle risultanti dall’applicazione della vigente
normativa tributaria in tema di societa di capitali.

Ulteriori dettagli in merito ai criteri di valutazione seguiti sono esposti nel commento alle
singole voci di bilancio.

Illustrazioni delle poste, variazioni dei valori e criteri di valutazione adottati - Stato
Patrimoniale

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
Non sono presenti crediti verso Soci per versamenti dovuti.

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali ammontano a complessivi euro 1.179.991 ammortizzati in
conto e rappresentati in bilancio al loro valore residuo pari ad euro 184.670. Esse sono
costituite da:

- avviamento iscritto nel bilancio della Premia Finance Spa rilevato in sede di conferimento di
ramo d’azienda con aumento di capitale intervenuto nel corso dell’esercizio 2017 con delibera
di assemblea straordinaria giusto atto a rogito del Notaio Giuliana D’Angelo Rep.7842 Racc.
5055, iscritto per un importo lordo di euro 441.497 ed attualmente pari ad un valore residuo
da ammortizzare di euro 39.244;

- spese di quotazione sul mercato per un valore residuo di euro 173.958;

- spese per acquisto di marchi e brevetti per un valore residuo di euro 11.664;

- spese per software capitalizzato per un valore residuo di euro 52.967;

- immobilizzazioni in corso per un valore residuo di euro 18.616;

- Altre immobilizzazioni per un valore residuo di euro 31.977.

Nelle seguenti tabelle si espone il dettaglio delle movimentazioni delle immobilizzazioni
immateriali, nonché gli ammortamenti di periodo, la consistenza dei fondi di ammortamento e
dei valori residui esposti nel bilancio:

Valore di Altsi Valore di

Descrizione bilancio al Acquisti Veadite . . bilancio al
31/12/2024 mowimeatl | 31/12/2025
Avviamento €£78.458 €0 €0 (€39.244) €39.244
Spese cost.e modifiche statutarie €0 €0 €0 €0 €0
Spese Organizzative Capitalizzate €173.958 €0 €0 (€117.183) €56.775
Marchi €11.664 €0 €0 |€824) €10.830
Software capitalizzato €52.967 €18.616 €0 (€19.067) €52.516
Immobilizzazioni in corso €18.616 €0 €18.616 €0 €0
Altre Immobilizzazioni €31.977 €0 €0 (€6.672) £25.305
TOTALIL €367.670 €18.616 €18.616 (€183.000) €184.670

T S Costo atorice Fondo al Amm.to al Foado al Residuo al
al 31/12/2025 | 31/12/2024 | 31/12/2025 | 31/12/2025 | 31/12/2025
Avviamento €441,497 €363.000 €30.244 €402.253 €39.244
Spese cost.e modifiche statutarie €1.780 €1.780 €0 €1.780 €0
Spese Organizzative Capitalizzate €585.917 €411.959 €117.183 €520.142 €56.7T75
Marchi €15.000 €3.336 €834 €4.170 €10.830
Software capitalizzato €95.336 €23.752 €19.067 €42.319 €52.517
Altre Immobilizzazioni €40.461 €8.485 €6.672 €15.157 €25.304
TOTALI €1.179.991 €812.321 €183.000 €995.321 €184.670
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Descrizione Costo storico Amm.to al Fondo al Residue al
al 31/12/2025 | 31/12/2025 | 31/12/2025 | 31/12 /2025
Avviamento €441.497 €39.244 €402.253 €39.244
Spese cost.e modifiche statutarie €1.780 €0 €1.780 €0
Spese Organizzative Capitalizzate €585.917 €117.183 €£529.142 €56.775
Marchi €15.000 €834 €4.170 €10.830
Software capitalizzato €95 336 €19.067 €42 819 €52 517
Immoeobilizzazioni in corse €0 €0 €0 €0
Altre Immobilizzazioni €40.461 €6.672 €15.157 €25.304
TOTALI €1.179.991 €183.000 €995.321 €184.670
Da bilancio rielassific ato
Costi impianto ed impliamento €387.697 €117.183 €530.922 €56.775
Diritti di brevetto industriale €95.336 €19.067 €42.819 €52.517
Marchi €15.000 €834 €4.170 €10.830
Avviamento €441.497 €39.244 €402.253 €39.244
Immobilizzazioni in corse €0 €0 €0 €0
Altre Immobilizzazioni €40.461 €6.672 €15.157 €25.304
TOTALI €1.179.991 €183.000 €995.321 €184.670

L’aliquota di ammortamento dell’avviamento & pari all’8,9%.

Non & stata riscontrata la sussistenza degli indicatori di perdite potenziali di cui al principio
contabile OIC 9, pertanto non sono state rilevate svalutazioni.

In particolare, i dati risultanti dal business plan predisposto dall’organo amministrativo in
funzione del processo di quotazione della societa Premia Finance Spa, confermano il positivo
superamento dell'impairment test e, dunque, 'assenza dei presupposti per una variazione
dell’orizzonte temporale di recupero dell’avviamento come sopra indicato.

Le spese di quotazione della Premia Finance Spa, considerate alla stregua di costi di impianto
e di ampliamento, risultano ammortizzate nell’arco di un orizzonte temporale di cinque anni e
sono state iscritte nel bilancio con il consenso del Collegio Sindacale.

Le spese sostenute per 'acquisto del marchio “Premia Finance” sono ammortizzate in 18 anni,
assumendo tale orizzonte temporale valido ai fini fiscali anche ai fini civilistici.

Le spese di software sono ammortizzate in ragione del 20% per ciascun anno.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono costituite dai beni strumentali ammortizzati applicando le
aliquote sotto indicate.

Il valore delle immobilizzazioni materiali nette ammonta ad euro 88.953; nelle seguenti tabelle
se ne espone il dettaglio e le movimentazioni:

Valore di Altri Valore di
Descrizione bilancio al Acquisti Vendite ] bilancio al
31/12/2024 31/12/2025
Impianti generici €1.900,00 €0,00 €0,00 €0,00 €1.900,00
Macchine d'ufficio ordinarie €10.346,00 €0,00 €0,00 (€1.285,00) €9.061,00
Autovetture €22.431,00 €26.258,00 €0,00 (€7.282,00) €41.407,00
Motocicli €1.000,00 £0,00 €0,00 €0,00 €1.000,00
Insegne €7.282,00 €0,00 €0,00 {€248,00) €7.034,00
Mobili & arredi £49.864,00 £0,00 €0,00 (€1.228,00) £48.636,00
Telefoni cellulari €279,00 £0,00 €0,00 €0,00 €279,00
Altri Beni Materiali €6.625,00 €£1.239,00 €0,00 {€793,00) €7.071,00
TOTALI €99.727,00 €27.497,00 €0,00 (€10.836,00)] €116.388,00
Daiciisians Costo storico al Fondo al Amm.to al Fondo al Residuo al
31 /1272025 31/12/2024 31/12/2025 31 /1272025 31/12/2025
Impianti generiei €1.900,00 €1.900,00 €0,00 €1.900,00 €0,00
Macchine dufficio ordinarie €10.346,00 €8.861,00 €1.285,00 €10.146,00 €200,00
Autowetture £48.689,00 €£8.431,00 €7.282,00 €£15.713,00 £32.976,00
Motoeieli €1.000,00 €1.000,00 €0,00 €1.000,00 €0,00
Insegne €7.282,00 €2.614,00 €248,00 €2.862,00 €4.420,00
Mobili ¢ arredi €49.864,00 €2.969,00 €1,228,00 €4.197,00 €45.667,00
Telefoni cellulari €£279,00 €279,00 €0,00 €279,00 €0, 00
Altri Beni Materiali €7.864,00 €1.381,00 €793,00 €2.174,00 €5.690,00
TOTALI £127.224,00 €27.435,00 €10.836,00 £38.271,00 €88.953,00
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T — Costo storico al Amm.to al Fondo al Residuo al
31/12/2025 | 31713/2025 | 31/12/2025 | 31/12/2025

Impianti generici €1.900,00 €0,00 €1.900,00 €0,00
Macchine d'ufficio ordinarie €10.346,00 €1.285,00 €10.146,00 €200,00
Autovetture €48,689,00 €7.282,00 €15.713,00 €32.976,00
Motocicli €1.000,00 €0,00 €1.000,00 €0,00
Insegne €7.282,00 €248,00 €2.862,00 €4.420,00
Mobili e arredi €49.864,00 €1.228,00 €4.197,00 €45.667,00
Telefoni cellulari €279,00 €0,00 €279,00 €0,00
Altri Beni Materiali €7.864,00 €793,00 €2.174,00 €5.690,00
TOTALI €127.224,00 €10.836,00 €38.271,00 €88.953,00
Da bilancio riclassificato
Impianti e macchinari €1.900,00 €0,00 €1.900,00 €0,00
Altri beni €125.324,00 €10.836,00 €36.371,00 €88.953,00
TOTALI €127.224,00 €10.836,00 €38.271,00 | €88.953,00

Le aliquote di ammortamento applicate risultano le seguenti:

Impianti generici 25%

Macchine d’ufficio ordinarie 20%

Autovetture 25%

Motocicli 25%

Insegne 15%

Telefoni cellulari 20%

Non é stata riscontrata la sussistenza degli indicatori di perdite potenziali di cui al principio
contabile OIC 9, pertanto non sono state rilevate svalutazioni.

Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie ammontano a complessivi euro 526.935 in diminuzione
rispetto all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024. Nel corso dell’esercizio corrente, infatti, la
societa ha venduto il 51% delle quote della societa Prestito Piu Srl. Le stesse risultano
interamente costituite da partecipazioni detenute dalla Societa in imprese controllate (per la
quale viene redatto Bilancio Consolidato).

Le partecipazioni sono iscritte in bilancio al costo di acquisto al netto delle eventuali
svalutazioni apportate negli anni, a seguito dei risultati di esercizio eventualmente negativi
delle controllate.

Le movimentazioni intervenute nell’esercizio sono esposte nella tabella che segue:

Valore di A isti Veadite Valore di

Descrizione bilancio al icl m_‘:_“ l_ . [riclassificazio | Rivalutazioni | Svalutazioni | bilancio al
31/12/2024 | (riclassificazioni) ai) 31/12/2025
Societid controllate €966.974,00 €5.000,00 €445.039,00 €0,00 €0,00 €526.935,00
Socicta collegate €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
TOTALIL €966.974,00 €5.000,00 €445.039,00 €0,00 €0,00 | €526.935,00

Di seguito si riportano i dati delle societa partecipate, con indicazione dei risultati dell’'ultimo

esercizio chiuso al 31/12/2025.
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Patrimonio Risultato di Valore di
i ital, 1
Descrizione Legame Sede Capitale sociale| Atto oabrcitio Quota Silansis
S G £ Controllo | Roma, Viale Tupini 103 €10.000,00 €10.462,00 £497.00) 20% €35.562,00
Credito Familiare Soe.
Med.Cred.Srl Controlle Roma, Viale Tupimi 103 €£5350.000,00 | €1.452.2456,00 £14.546,00 S51%6 €491.373,00
Totale €£526.935,00




Rimanenze
Non vi sono rimanenze iscritte in bilancio al 31 dicembre 2025.

Crediti
| crediti ammontano complessivamente ad euro 2.001.097 e si incrementano di euro
244132 rispetto al precedente esercizio.
| crediti sono costituiti da:
¢ crediti verso clienti per euro 1.460.986, comprensivi delle fatture da emettere; non sono
stati stanziati fondi di svalutazione, trattandosi di crediti vantati nei confronti di clienti
istituzionali di comprovata soliditg;
¢ crediti verso imprese controllate per euro 20.95];
¢ crediti verso imprese controllanti per riaddebito costi per euro 32;
¢ crediti tributari per euro 216.765 che risultano assunti al netto dei debiti tributari,
trattandosi di crediti compensabili secondo la vigente normativa fiscale; di seguito si
rimette la tabella di dettaglio della composizione dei crediti tributari netti:

Descrizione Importo
Ritenute operate (€18.128)
Erario ¢/iva (€348
Altri debiti tributari (€4.204)
Debito Ires (€45.301)
Delito Irap (€7.524)
Erario ¢fritenute subite €279.585
Ires ¢/ crediti €761
Irap cfcredita €12.063
Altri crediti tributari €151
Totale €216.765

e crediti verso altri per euro 302.363, prevalentemente costituiti da anticipi provvigionali
concessi alla rete di vendita dalla Premia Finance Spa ed assunti al netto di svalutazioni
residue prudentemente operate nei precedenti esercizi sulle posizioni piu antiche.

Attivita finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

La Societa ha investito eccedenze di liquidita per complessivi euro 287.641, tramite Fondi di
investimento e SICAV in strumenti finanziari caratterizzati da basso rischio, nonché polizze vita.
Di seguito si riepilogano i dettagli dei Titoli in portafoglio al 31/12/2025:

Velors di Valore di bilaacio
Descrizione bilaneio al Acquisti Veadite Rivalutazioni |Svalutazioai al 31/12/2025
31/12/2024
Foadi e sicav €192.593,00 | €90.006,00 €0,00 €0,00 €0,00 €282.599,00
Polizza assicurativa €5.042,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €5.042,00
TOTALI €197.635,00 | €90.006,00 €0,00 €0,00 €0,00 €287.641,00

Disponibilita liquide

Le disponibilita liquide della Societa sono complessivamente pari ad euro 447.294 e sono
costituite da depositi bancari per ¢/c intrattenuti dalla societa con istituti di credito per euro
445.314 e da giacenze di cassa per euro 1.980.

Ratei e risconti attivi
| ratei ed i risconti attivi ammontano ad euro 175.993 integralmente consistenti in risconti
attivi per la quota non di competenza dell’esercizio 2025 di varie componenti di costo.
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Patrimonio netto

Il patrimonio netto contabile complessivo € pari ad euro 2.086.979, con un decremento di

euro 435.771 rispetto al precedente esercizio.

Di seguito si espone una tabella contenente i dettagli della composizione e della variazione del

patrimonio netto:

Descrizione 31/12/2024 Variazione 31/12/2025

Capitale sociale € 491.193 € 0| €491.193
Rizerva legale € 86.078 € 3.347 € B9.425
Riserva sovraprezzo azioni € 1.530.200 €0 € 1.530.200
Riserva versamenti soci ¢/ copertura perdite € 31.577 €0 € 31.577
Riserva straordinaria € 16.767 € 63.590| € B0.357
Ris.vinc.aum.cap.sec.pian.stockop 2025-2030 € 300.000 €0 € 300.000
Riserva azioni proprie €0 -€ 43.597 -€ 43,597
Rizerva arrotondamenti euro -2 €2 €0
Utile f perdita dell'esercizio € 66.937 -€ 459.113 -€ 392.176
Totale € 2,522,750 £ 435.771| €2.086.979

€0 €0

Descrizione 31/12/2025 Destinazione 01/01/2026

Capitale sociale € 491.193 €0 € 491.193
Riserva legale € 89.425 € 0| € 89.425
Riserva sovraprezzo azioni € 1.530.200 €0 € 1.530.200
Riserva versamenti soci ¢/ copertura perdite € 31.577 €0 € 31.577
Riserva straordinaria € 80.357 €0 € 80.357
Ris.vinc.aum.cap.sec.pian.stockop 2025-2030 € 300.000 €0 € 300.000
Riserva azioni proprie -€ 43.597 €0 -€ 43,597
Riserva arrotondamenti euro €0 €0 €0
Utili /perdite a nuove €0 -€ 392.176 -€ 392.176
Utile /perdita dell'esercizio -€ 392,176 € 392,176 €0
Totale € 2.086.979 €0 € 2.086.979

Di seguito si riporta la tabella contenente l'analitica evidenziazione delle movimentazioni

intervenute nell’esercizio delle voci che compongono il patrimonio netto:

Legenda:

A par aumento di capitals
B par copmranara perdite

C: por distribusione ai seei
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Mov P nateo Capitale nociale [ Rissrva legale | Altre riserwe | Rialiate | g,

Allinizio dell'enercizio prece dentes A480.355 85.196 1.699.312 17649 2282412

D sfinasione visullo e dell exercizio: @ 52 16767 17. 645 Q

Distribuzions dvidendi o

«Alire destinazioni 882 16.767 17649 o

Altre srazen: 10,535 | o] 162.563 | o] 173.401

Aumenti & camitale 10838 10.838

Pidusmioni di capitals ]

Ay inerement 300,000 300.00

Akre diminuzioni 137.437

Risuliafo dell esercimc precedente 66,937

Alls ch & dellesercizio precedents 491.193 86078 1878542 6937

Deatinasicne niauliok dell esercizio; o 3347 63390 £5,537

-Distribusione dvidendi

-Alere dezrimasioni 3,347 63,550 -6 937

Alfre wmriemons: | o 43,5585 | &

Aummant: & capstale o

Pidnrioni & capitsle

Alri incrementi 2

AXre dimim e -43.597

Riznlesre dell esersimia sarrente | | | 353 17E -

Alls chinsurs dell'esercizio corrents 451.193 | 89425 | 1.8098537 ] 392176 2.086979
Riepilogo delle wtilizzazioni
affsttuate nei tre precedenti

eneroizi
Ty o Possibilia di Quots
S A1/172026 | wiilissmsione | dispomibile i e

Capitads sociale 491 193]

Fizerva legale € 39_ 425 AB

Fis#rva sovrapwesso azioni € 1.530.200| ABC € 1.530.200

Fizssarva varcame nii soci of copartura pardite & 31577 AB.C € 31577 € 31577

Rizerva straordinaria e rizerva vineas proprie € 80_357| AB.C € 80357

Piz vine aum cap sec pian sweleop 2025.2030 & 300_000| A

Thils fperdite a aucsve -8 392.176| ABLC £ 392.176

Totals € 2.130.576 € 1.249.958

Quota nen distribuibile art. 2426, n'5, e.e. € 536775

Quota non distribuibile azioni Eropnie € 23597

Reniduc quota distribuibile [ C) € 1.149.586




Si precisa che la riserva da arrotondamento all’unita di euro ha rilevanza extracontabile e
accoglie la somma algebrica dei differenziali generati dall’arrotondamento all’'unita di euro
delle singole voci dello stato patrimoniale.

Si precisa infine che 'azionista di maggioranza della Premia Finance Spa, Premia Holding srl
(codice fiscale n°05131560871), essendo una societa di mera partecipazione, non esercita
attivita di direzione e coordinamento e non é tenuta alla redazione del bilancio consolidato ai
sensi dell’art.27 del D.L. n®127/1991.

Fondi per rischi ed oneri
Non sono stati iscritti fondi per rischi ed oneri.

Trattamento di lavoro subordinato

Il trattamento di fine rapporto, calcolato in base alla normativa in vigore, ammonta ad euro
129.105. Nella seguente tabella se ne espone la movimentazione rispetto al precedente
esercizio:

Fondo al 31/12/2024 91.812,00
Variazione dell'anno 37.203,00

Fondo al 31/12/2025 |129.105,00

Debiti
| debiti ammontano complessivamente ad euro 1.493.056, con un incremento di euro 208.506
rispetto al precedente esercizio.
Fra i debiti sono riportati:
e debiti verso fornitori per euro 1.011.716, comprensivi delle fatture da ricevere;
e debiti verso istituti previdenziali per euro 217.467, comprensivo della parte corrente
dell’Enasarco e del FIRR;
e debiti verso altri per euro 263.873; sono relativi a debiti verso dipendenti, e collaboratori per
competenze correnti e differite.

Ratei e risconti passivi
La voce € interamente costituita da risconti passivi per euro 3.443, riferiti al contributo ottenuto
per le spese di quotazione limitatamente alla parte non di competenza dell’esercizio.

Garanzie, impegni e passivita potenziali

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2427 n°9 cod. civ., si precisa che la societa non ha
prestato garanzie né per sé e né per societa controllate, collegate o controllanti e né sussistono
passivita potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.
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Illustrazione delle poste, variazioni dei valori e criteri di valutazione adottati — Conto
Economico

Valore della produzione

Il valore della produzione & complessivamente pari ad euro 6.361.320

Tale voce € composta da:

i) ricavi delle vendite e prestazioni di servizi per euro 6.236.382, a sua volta composta come
segue:

- provvigioni per intermediazioni CQS conseguite per euro 5.779.020;

- provvigioni per intermediazioni prestiti personali conseguite per euro 210.139;

- provvigioni per intermediazioni mutui conseguite per euro 205.337;

- provvigioni per intermediazioni prestiti PMI per euro 41.886;

ii) altri ricavi e proventi per euro 124.938, comprensiva della quota parte di contributi ottenuti
sulle spese di quotazione di competenza dell’esercizio.

Costi della produzione

| costi della produzione, cosi distinti come risulta dai prospetti contabili, ammontano
complessivamente ad euro 6.344.427. Tale voce ¢ costituita prevalentemente da costi per
servizi per euro 5.045.108 a loro volta composti in prevalenza da provvigioni passive per
prestazioni rese da agenti e collaboratori della rete di vendita della Societa.

La composizione delle voci di costo per servizi si desume dalla seguente tabella di dettaglio:

Descrizione 31/12/2025|31/12/2024
Trasporti, ristoranti, alberghi e rappresentanza €14.654 €31.175
Spese collegio sindacale €23.200 €24.909
Compensi ammministratori compresi contributi €135.765 €129.309
Spese revisione legale del bilancio €30.179 €26.448
Provvigioni passive rete di vendita €4.140.725 | €3.516.070
Collaborazioni varie €0 €30.740
Utenze e assicuraziom €33.703 €46.085
Servizi commeraali e diversi €400. 167 €375.935
Consulenze legali e professionali €161.537 €85.655
Altre spese amm.ve €105.178 €29.730
Totale €5.045.108 | €4.296.076

Le spese per godimento beni di terzi accolgono i costi per locazioni, noleggi e licenze d’uso per
complessivi euro 181.366.

| costi per il personale dipendente per euro 728.092 sono stati calcolati nel rispetto della
vigente normativa lavoristica e sono comprensivi delle competenze differite maturate alla
data di chiusura dell’esercizio e non ancora corrisposte.

| costi per ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali ammontano ad euro
193.837; per il dettaglio circa la loro composizione si rinvia al corrispondente paragrafo della
presente nota illustrativa relativo all’attivo immobilizzato.

Gli oneri diversi di gestione sono pari ad euro 188.837 ed accolgono componenti negativi che
non e stato possibile iscrivere in altre voci del conto economico.

La differenza positiva fra valore e costi della produzione & pertanto pari ad euro 16.893, con
un decremento rispetto al precedente esercizio pari ad euro 106.805.
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Proventi e oneri finanziari

La voce € costituita da proventi finanziari per euro 297 e da oneri finanziari per euro 356.941; il
saldo netto & pertanto negativo per euro 356.244; si segnala in particolare che nella voce
oneri finanziari € stata rilevata la minusvalenza pere euro 356.442 relativa alla cessione del
51% della partecipazione della societa Prestito Piu Srl.

Rettifiche di valore di attivita finanziarie
Non vi sono rettifiche del valore di attivita finanziarie alla data del 31/12/2025.

Imposte sul reddito di esercizio

Le imposte relative all’esercizio sono pari ad euro 52.825; le stesse sono relative ad IRAP per
euro 7.524, ad IRES per euro 45.301.

Di seguito si rimette la seguente tabella di dettaglio per evidenziare la differenza fra Uonere
fiscale e quello effettivo di bilancio.

Ires Irap
Utile/perdita al lordo delle imposte [€339.331) (€339.351)
Onere fiscale teorico (€81.443) (€13.235)| (€94.678)
Variazioni in aumento ¢ in diminuzione

Descrizione Ires Irap
Sopravvenienze attive non imponibili (€43.421) (€43.421)
Sopravvenienze passive indeduchbili €140.846 €0
Gestione finanziaria passiva €0 €99
Multe e ammende €706 €0
Altri costi indeducibili €0 €0
Collaborazioni no irap €0 €135.765
Ristoranti e alberglu €300 €0
Spese telefoniche €3.073 €0
Costi auto parzialmente deduahbili £25.931 €0
Costi del personale €0 €728.092
Deduzioni costo personale €0 (€684.494)
Amm.to avwiamento non deducibili €£39.244 €39.244
Amm.to Marchio €0 €834
Amm.to Autovetture €5.826 €0
Deduzione irap (€842) €0
Totale variazioni fiscali €528.105 €632.264
Imposte su variazioni fiscali €126.745 €20.758 | €147.503
Imposte anticipate su variazioni temporanee deducibili in esercizi successivi €0

Onere fiscale effettivo €52.825
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Altre informazioni

Si precisa inoltre che:
¢ la Societa ha impiegato in media i dipendenti che risultano dalla tabella che segue, incluso il
dato di raffronto al 31 dicembre 2024:

Numero medio dipendenti 31/12/2025|31/12/2024
Dirigenti 1 il
Impiegati 14 14
Altri dipendenti 2 o
Totale 17 15

e gli organi sociali e di controllo della Societa hanno maturato nel corso dell’esercizio i
compensi riepilogati nella seguente tabella che accoglie il corrispondente importo rilevato al
31 dicembre 2025:

Dettaglio compensi organi sociali 31/12/2025|31/12/2024
Spese collegio sindacale €23.200 €24.909
Compenso amministraton compresi contributi €135.765 €129.309
Spese revizione legale del bilancio €30.179 €26.448
Totale €189.144 | €180.666

Si evidenzia che il compenso annuo per la Revisione & pari ad euro 22.000 euro oltre iva di
legge.

e non vi sono crediti o debiti di durata superiore a cinque anni.

Operazioni con parti correlate

La Societa ha intrattenuti rapporti con parti correlate a normali condizioni di mercato.

Tuttavia, si ritiene in ogni caso opportuno, a fine di completezza, evidenziare nel prospetto che
segue, il dettaglio delle singole movimentazioni, con indicazioni delle controparti, degli importi
e del motivo della correlazione.

Parti - Imparto Natura I Mot v
1. Camp i agli H
|Gastans Nardo 84 960 Compenss annuale per la carica Pr del Cda & atore delegato
[ Girolamo Orlando 5996 Compenss annuale per la carica Consighers di ammnistranone
Fralo Davidds 19.032 [« le par la carica Conmpliers di ammini
2. Compensi ai sindaci
Tomi Ciolfi 12.688 Compense annunle per In carica Presidente del collegio
Fabio Scovni 6.344 Compenso annunle per la carica Sindnco effettive
Luigi Andren Carelle 4.168 CompEnsd Ananle pa7 1 carich Sindaco sffe ttive
3. Crediti ¢ garanzie ad amminstratori e
sindaci
4. Soecietd controlla nti
Premia Helding Srl 32 | Altri eraditi per riaddstito cost: ] Bociath controllants
5. Societd controllate
Premia Insurance Srl 30.562 Valore di talancio della partecipmmcne datenuta Sociata contrellata
[Cradite Familinre Soc Med Cred Srl 491.373 Valors di bilancie della partecipazione detenut Socisth controllata
Premia Insurance Srl 921 Cradite per anticipaseni fnanziarie Socisth controllata
[Credi Familinre Soc. Med.Cred.Srl 10.451 Froveigion aitive Societi conwollnia
(Creditn Familiars Soc Med Cred Srl 20.030 Prowigioni passive Soristh controllats
6. Societd colngau
7. Altre parti cormekate
Gastans Nardo 56.245 ARTRET A H S ALGr S Presmdents dal Cda & instratere delagate
Prasdents del Crla & anche Vies Prasidents
(A.S5.D. F.C. Leonno 1909 5.000 Debits verso formutori dellA 5.0
Fresidente del Cdn & anche Presidente
5.8. Leonzo 1909 35D 173.200 S@nwiﬂuiﬂm’ dell'A 5.0
CR Consulting Srl 78.278 Dbt verss Andmust Anomusta
8. G: ie prestate
(Credito Familire Soc.Med Cred Sri 20.000 ‘Garanzin per concessions fido ] Societh controllata
9. Garanzi rie vite

Proposta di destinazione del risultato di esercizio

Il bilancio per I'esercizio 2025 si chiude pertanto con una perdita di euro 392.176.

Vi invitiamo quindi ad approvare il presente bilancio e vi proponiamo di deliberare la
destinazione a Nuovo esercizio della perdita sofferta in quanto trova copertura nelle riserve di
patrimonio netto.

Il Consiglio di Amministrazione
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RSM

RSM Societa di Revisione e
Organizzazione Contabile S.p.A.
Via San Prospero, 1

20121 Milano (MI) — Italy

T+390283421490
rsm.global/italy

Relazione della societa di revisione indipendente ai sensi dell'art. 14 del d.Igs. 27 gennaio
2010,n.39

Agli Azionisti della Premia Finance S.p.A.

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d'esercizio

Giudizio

Abbiamo svolto larevisione contabile del bilancio d'esercizio della Societa Premia Finance
S.p.A. (la Societa), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal conto

economico, dal rendiconto finanziario per l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota

integrativa.

A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta
della situazione patrimoniale e finanziaria della Societa al 31 dicembre 2025, del risultato
economico e dei flussi di cassa per I'esercizio chiuso a tale data in conformita alle norme

italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformita ai principi di revisione internazionali
(ISA Italia). Le nostre responsabilita ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte
nella sezione Responsabilita della societa direvisione per la revisione contabile del bilancio
d'eserciziodella presenterelazione. Siamo indipendentirispetto alla Societa in conformita
alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento

italiano allarevisione contabile del bilancio.
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il

nostro giudizio.

THE POWER OF BEING UNDERSTOOD
ASSURANCE | TAX | CONSULTING

RSM Societa di Revisione e Organizzazione Contabile S.p.A, with its subsidiary RSM Italy Societa per azioni / Capitale Sociale di euro 1.314.6001.v.
Corporate Finance Sir.l, is a member of the RSM Network and trades as RSM.RSM is CF. eP.IVA: 01889000509
the trading name used by the members of the RSM Network. Each member of the RSM REA MI 2055222/ Registro dei Revisori Cantabili 155781

Network is an independent accounting and consulting firm which practices inits own
right. The RSM Network is not itself a separate legal entity in any jurisdiction.




Responsabilita degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d'esercizio

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca
una rappresentazione veritiera e corretta in conformita alle norme italiane che ne
disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del
controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio
che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non

intenzionali.

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacita della Societa di
continuare ad operare come un'entita in funzionamento e, nella redazione del bilancio
d'esercizio, per I'appropriatezza dell'utilizzo del presupposto della continuita aziendale,
nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il
presupposto della continuita aziendale nella redazione del bilancio d'esercizio a meno che
abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Societa o per

l'interruzione dell'attivita o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.

Il collegio sindacale ha la responsabilita della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul

processo di predisposizione dell'informativa finanziaria della Societa.

Responsabilita della societa di revisione per la revisione contabile del bilancio d'esercizio

| nostri obiettivi sono I'acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio
nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi 0 a comportamenti o
eventi non intenzionali, e I'emissione di una relazione di revisione che includa il nostro
giudizio. Per ragionevole sicurezza siintende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia,
non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformita ai principi di
revisione internazionali (ISA lItalia) individui sempre un errore significativo, qualora
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possaragionevolmente attendere
che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni

economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d'esercizio.

Nellambito della revisione contabile svolta in conformita ai principi di revisione
internazionali (ISA Italia) abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo
mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile.

Inoltre:

— abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio,

dovuti a frodi 0 a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto

procedure di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi
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sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un
errore significativo dovuto a frodi e piu elevato rispetto al rischio di non individuare un
errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode
puoimplicare I'esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioniintenzionali, rappresentazioni

fuorvianti o forzature del controllo interno;

— abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della
revisione contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle
circostanze e non per esprimere un giudizio sull'efficacia del controllo interno della

Societa;

— abbiamo valutato I'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché Ia
ragionevolezza delle stime contabili effettuate dallamministratore, inclusa la relativa

informativa:

— siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli
amministratori del presupposto della continuita aziendale e, in base agli elementi probativi
acquisiti, sull'eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o
circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacita della Societa di
continuare ad operare come un'entita in funzionamento. In presenza di un'incertezza
significativa siamo tenutiarichiamareI'attenzione nellarelazione direvisione sullarelativa
informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale
circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le conclusioni sono basate sugli
elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o
circostanze successivi possono comportare che la Societa cessi di operare come

un'entita in funzionamento;

— abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio
d'esercizio nel suo complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d'esercizio rappresenti

le operazioni e gli eventi sottostantiin modo da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attivita di governance, identificati ad un livello
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali

carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.
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Relazione su altre disposizioni dilegge e regolamentari

Giudizi e dichiarazione ai sensi dell'art, 74, comma 2, lettera e), e-bis), e-ter) del D.Lgs.
39/10

Gli amministratori di Premia Finance S.p.A sono responsabili per Ia predisposizione della
relazione sulla gestione della Premia Finance S.p.A. al 31 dicembre 2025 incluse la sua

coerenza conil relativo bilancio d'esercizio e la sua conformita alle norme dilegge.
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio direvisione (SA Italia) n. 720B al fine di:

esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio
d'esercizio;
esprimere un giudizio sulla conformita alle norme dilegge della relazione sulla gestione;

rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione.
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione e coerente con il bilancio d'esercizio della

Premia Finance S.p.A. al 31dicembre 2025.

Inoltre, a nostro giudizio, la relazione sulla gestione e redatta in conformita alle norme di
legge.

Conriferimento alla dichiarazione di cui all'art. 14, comma 2, lettera e—ter),deID.Lgs.39/10,
rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dellimpresa e del relativo
contesto acquisite nel corso dell'attivita di revisione, non abbiamo nulla dariportare.

Agrigento, 13 aprile 2026

RSM Societa di Revisione e

Organizzazione Contabile S.p.A.

=/ AR

Calogero Morftante

(Socio — Revisore legale)
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RELAZIONE DEL
COLLEGIO SINDACALE
AL BILANCIO D’ESERCIZIO

al 31 Dicembre 2025
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Relazione del Collegio Sindacale all’Assemblea dei Soci
ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.

Premia Finance S.p.A.
Bilancio al 31 dicembre 2025

Ai Soci della societa Premia Finance S.p.A.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la nostra attivita e stata ispirata alle disposizioni
di legge e alle Norme di comportamento del Collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

Di tale attivita e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione.

E stato sottoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio della Premia Finance S.p.A. al 31.12.2025,
redatto in conformita alle norme italiane che ne disciplinano la redazione, che evidenzia un risultato
d’esercizio negativo pari a euro -392.000 circa. Il bilancio & stato messo a nostra disposizione nel
termine di legge.

Il Collegio sindacale, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attivita di
vigilanza previste dalla normativa vigente, consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a
verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. La verifica della rispondenza ai dati
contabili spetta, infatti, al soggetto incaricato della revisione legale.

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, RSM Societa di Revisione e Organizzazione
Contabile S.p.A,, harilasciato la propria relazione contenente un giudizio senza modifica.

Pertanto, da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale, il bilancio
d’esercizio al 31.12.2025 rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e
finanziaria, il risultato economico e i flussi di cassa della Societa ed e stato redatto in conformita alla
normativa che ne disciplina la redazione.




Attivita di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c.

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione.

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci e alle riunioni del consiglio di amministrazione e, sulla
base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari da segnalare.

Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo informazioni sul generale andamento della gestione e
sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo e, in base alle
informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo scambiato tempestivamente dati e informazioni con il soggetto incaricato della revisione
legale.

Abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo
concreto funzionamento e, a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo altresi vigilato sull’'adeguatezza del sistema amministrativo-contabile e sulla sua
affidabilita a rappresentare correttamente i fatti di gestione e non abbiamo osservazioni particolari
da riferire.

Non sono pervenute denunce dai soci ai sensi degli artt. 2408 e 2409 c.c.

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati pareri previsti dalla legge.

Nel corso dell’attivita di vigilanza non sono emersi fatti significativi tali da richiederne la menzione
nella presente relazione.

Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio

Abbiamo verificato che gli amministratori hanno dichiarato la conformita del bilancio alle norme di
legge.

Da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale, “il bilancio d’esercizio




fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della [XYZ]
al 31.12.2025, del risultato economico e dei flussi di cassa per |'esercizio chiuso a tale data in
conformita alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione”1s

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno
derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c.

Osservazioni e proposte in ordine all'approvazione del bilancio
Considerando le risultanze dell’attivita svolta e il giudizio espresso dal soggetto incaricato della
revisione legale, non rileviamo motivi ostativi all'approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31

dicembre 2025, cosi come redatto dagli amministratori.

I Collegio sindacale concorda con la proposta di copertura della perdita d’esercizio formulata dagli
amministratori.

Roma, 13/04/2026

Il Collegio sindacale

Toni(Ciolf —LP{[esidente
(]

Fabio Scoym - Sindaco effettivo -

Luigi Andrea Carell‘o"—ind%szettivo
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	BILANCIO D’ESERCIZIO

	RELAZIONE  SULLA GESTIONE
	RELAZIONE SULLA GESTIONE
	Eventi rilevanti dell’esercizio 2025
	Il Gruppo Premia è un primario player attivo nel mercato della mediazione creditizia ed opera prevalentemente attraverso convenzioni sottoscritte con istituti primari creditizi e finanziari a scopo di collocamento di contratti di prestito assistiti da cessione del quinto dello stipendio e/o pensione, nonché delegazione di pagamento.
	La società Capo Gruppo Premia Finance Spa nel 2025 ha continuato lo sviluppo dei nuovi comparti dei mutui retail e nel comparto dei finanziamenti alla PMI. Essa ha stipulato contratti di mediazione con istituti bancari primari nel settore della cessione del quinto, dei prestiti personali, dei mutui ipotecari immobiliari e nel settore dei finanziamenti alle imprese.
	In riferimento alle società controllate, la Capo Gruppo - Premia Finance Spa in data 22 dicembre 2025 ha dismesso la partecipazione del 51% nella società Prestito Più Srl con una operazione di permuta con conguaglio.
	La Premia Insurance Srl, società controllata e consolidata nel presente bilancio, è un operatore attivo nel mercato del collocamento di polizze assicurative, mentre Credito Familiare Srl, la società controllata e consolidata nel presente bilancio, è un operatore attivo nel mercato della mediazione creditizia per il collocamento di contratti di prestito assistiti da cessione del quinto dello stipendio e/o pensione, nonché delegazione di pagamento.
	Dal punto di vista del contesto esterno al Gruppo, gli eventi più rilevanti sono legati all’attuale contesto macro economico di incertezza del 2025.  Nel 2025 il quadro macroeconomico italiano evidenzia un’evoluzione moderatamente positiva, seppur in un contesto internazionale caratterizzato da persistenti tensioni commerciali e da una dinamica della domanda estera meno favorevole rispetto agli anni precedenti. Secondo i dati ufficiali diffusi da ISTAT, il Prodotto Interno Lordo (PIL) dell’Italia ha registrato una crescita in volume pari allo 0,5% rispetto al 2024, confermando un’espansione contenuta ma comunque significativa alla luce dell’indebolimento ciclico che aveva contraddistinto la fine dell’anno precedente.1 L’andamento del PIL nel 2025 è stato sostenuto in misura prevalente dalla domanda interna, che ha fornito un contributo positivo alla dinamica del prodotto grazie alla crescita degli investimenti fissi lordi (+3,5%) e dei consumi finali nazionali (+0,9%), mentre la componente estera ha esercitato un apporto negativo, riflettendo una performance meno vivace delle esportazioni (+1,2%) a fronte di una crescita più sostenuta delle importazioni (+3,6%). 2  In questo scenario, le misure attivate nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) hanno continuato a svolgere un ruolo rilevante, contribuendo ad alimentare la crescita degli investimenti e favorendo interventi orientati alla riduzione dei divari strutturali presenti nel tessuto economico nazionale. Sebbene l’impatto delle risorse PNRR abbia operato in un contesto congiunturale meno dinamico rispetto alla fase iniziale di implementazione, esso ha comunque rappresentato un importante fattore di stabilizzazione, sia per la spesa pubblica in conto capitale sia per l’incentivazione di investimenti privati connessi ai programmi di modernizzazione del Paese. 3


	Nel complesso, il profilo di crescita registrato nel 2025 conferma un’economia in lento ma progressivo recupero, con segnali di rafforzamento provenienti dai settori ad alta intensità di capitale e da una domanda interna che, pur su ritmi moderati, continua a sostenere l’attività produttiva nazionale. Le dinamiche osservate costituiscono una base di partenza significativa per il consolidamento della crescita nell’anno successivo e per la prosecuzione delle riforme strutturali previste dal PNRR."
	Per quanto riguarda l’andamento del settore del credito in Italia nel 2025, il mercato ha mostrato una dinamica complessivamente positiva, seppur articolata nelle diverse componenti.  Nel comparto del credito al consumo, le richieste di prestiti personali hanno registrato un aumento significativo pari al +10,2% rispetto al 2024, sostenute dal calo dei tassi medi annui e da una maggiore propensione delle famiglie a ricorrere al finanziamento per sostenere spese programmate. Parallelamente, gli importi medi richiesti sono saliti a 12.483 euro, segnando un incremento del +7,5% su base annua.4 La cessione del quinto, sia per dipendenti privati sia per pensionati, ha mostrato un andamento stabile o moderatamente espansivo: per i dipendenti privati, la diminuzione dei tassi di interesse (6,64% in media nel 2025) ha favorito una crescita della domanda, mentre per i lavoratori pubblici e per i pensionati il comparto è rimasto sostanzialmente in equilibrio.5 Nel mercato dei mutui, il 2025 ha segnato una ripresa particolarmente rilevante. Secondo il Barometro CRIF, la domanda di mutui da parte delle famiglie è cresciuta mediamente del +12,0% su base annua, sostenuta dal calo dei tassi di riferimento BCE e dalla prosecuzione delle operazioni di surroga, cresciute del +37,3% nei primi nove mesi dell’anno. L’importo medio richiesto per l’acquisto di immobili ha raggiunto i 153.379 euro, con un incremento del +3,4% rispetto al 2024.6 Il settore dei finanziamenti alle PMI, pur meno documentato nelle fonti raccolte, ha mostrato segnali di ripresa nel credito alle famiglie che indirettamente riflettono una maggiore fiducia nel ciclo economico.
	Infine, secondo CRIF (Centrale Rischi di Intermediazione Finanziaria), nei primi nove mesi del 2025, i mutui erogati alle famiglie (compresi i mutui per l’acquisto della prima casa), hanno registrato un aumento del +30,4%, confermando un rafforzamento delle condizioni di finanziamento e un miglioramento della qualità del credito, con un tasso di default ancora contenuto presso l’1,5% complessivo sulle famiglie.7
	Nel complesso, il 2025 evidenzia un settore creditizio in progressiva normalizzazione, sostenuto dai tassi in calo, dal maggiore ricorso agli strumenti digitali, da una rinnovata fiducia delle famiglie e da un miglioramento delle condizioni di accesso al credito sia per il consumo sia per l’acquisto di abitazioni
	Gli eventi sopra descritti confermano il percorso di crescita intrapreso e ne rafforzano le ambizioni di sviluppo in un'ottica strategica di medio-lungo periodo.
	Dati di sintesi e highlights
	Al 31 dicembre 2025 i ricavi delle vendite e delle prestazioni pari a Euro 6.236 mila risultano essere composti prevalentemente da provvigioni attive maturate su cessione del quinto. I ricavi della società Capogruppo delle vendite hanno registrato un incremento di circa Euro 848 mila rispetto al 31 dicembre 2024, principalmente riconducibile al comparto della cessione del quinto. Tale incremento tiene conto sia di un contesto macroeconomico maggiormente favorevole che ha portato alla riduzione dei tassi di interesse e dunque di un maggior accesso al credito (incremento dei volumi intermediati), sia di un aumento della provvigione media attiva, in parte legata ad una maggiore operatività con determinati istituti finanziari. Si rileva comunque una crescita anche delle altre aree di business, quali prestiti personali e mutui.
	L’EBITDA al 31 dicembre 2025 è pari ad Euro 210 mila in decremento del -31,49% rispetto a Euro 308 mila al 31 dicembre 2024. L’EBITDA % è pari al 3,4% in contrazione rispetto al 5,7% con il dato al 31 dicembre 2024. La riduzione percentuale della marginalità rispetto all’aumento del fatturato deriva principalmente da un incremento della politica provvigionale passiva volta a creare una rete commerciale ed a un incremento del costo del personale legato al nuovo comparto di intermediazione creditizia “diretta”.
	L’EBIT al 31 dicembre 2025 è pari a circa Euro 16 mila in decremento del -86% rispetto ai dati del 31 dicembre 2024, a causa del delta negativo del margine operativo lordo (EBITDA)  Il reddito operativo riflette ammortamenti di circa Euro 193 mila, principalmente riconducibili alle spese di quotazione ed allo sviluppo delle nuove business unit (avviamento BU).
	L’utile netto (negativo) è pari a -392 mila Euro rispetto all’utile di esercizio pari a Euro 66 mila circa registrato nel 2024, principalmente per effetto del decremento dell’EBITDA e dell’operazione di dismissione della quota del 51% di Credito Familiare come sopra citato.
	Posizione finanziaria netta
	Andamento produttivo della Società
	Il bilancio di esercizio della società Capogruppo evidenzia un risultato netto (negativo) pari ad Euro –392.176 con un delta negativo rispetto al 2024 pari a Euro –459.113.
	Nel 2025 la società Capogruppo continua ad effettuare importanti investimenti nell’ambito dei processi digitali, in particolare nella generazione dei leads e nell’implementazione del processo digitale di onboarding del cliente e su un progetto di intelligenza artificiale. Nello specifico, il progetto dell’AI ha lo scopo di supportare la rete dei collaboratori al fine di migliorare i servizi intermediazione creditizia. Inoltre, dal punto di vista della comunicazione e marketing, la società Capogruppo continua a sostenere investimenti per aumentare la presenza sia sui social media che sul territorio.
	Con riferimento alle società controllate si segnala:
	Premia Insurance Srl, operatore attivo nel mercato del collocamento di polizze assicurative, ha fatto registrare una perdita pari a -497 Euro di bilancio nel corso dell’esercizio;
	Credito Familiare srl, un operatore attivo nel medesimo core business della Capogruppo (cessione del quinto), ha fatto registrare una perdita pari a -14.546 Euro.
	Dal punto di vista dei fatturati la società controllata Premia Insurance Srl ha registrato un incremento pari a +69% di ricavi provvigionali rispetto al 2024 in relazione alla collocazione di polizze assicurative.  La società Credito Familiare srl ha registrato un erogato pari al 11,7 milioni di euro.
	L’obiettivo della Capogruppo è quello di incrementare la propria posizione di mercato nella cessione del quinto e spingere sugli altri comparti della mediazione attraverso un’azione commerciale di cross-selling ed avere una marginalità corrispondente a quella attesa.  Di seguito si rimette una tabella di dettaglio della composizione dei ricavi conseguiti dalle Business Units della società Capogruppo nel 2025 in rapporto a quelli fatti registrare nel 2024:
	Analisi dei risultati della gestione
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	Conto economico

	Eventi successivi e prevedibile evoluzione della gestione
	Rispetto agli eventi successivi alla chiusura del bilancio al 31/12/2025, la società Premia Finance spa segnala un regolare andamento della gestione.
	Nel 2026, le proiezioni macroeconomiche dell’Eurosistema indicano un rallentamento più marcato rispetto all’anno precedente, riflettendo il peggioramento del quadro geopolitico e l’aumento dei prezzi energetici. La crescita del PIL dell’area dell’euro è ora stimata allo 0,9%, un livello inferiore rispetto alle proiezioni formulate a dicembre 2025, e riconducibile agli effetti sfavorevoli della guerra in Medio Oriente sul commercio globale, sulla fiducia e sui redditi reali.8
	La BCE sottolinea che, pur in presenza di rischi al ribasso per la crescita, l’economia dell’area continua a beneficiare del sostegno dei salari reali, dell’aumento dell’occupazione e delle condizioni di finanziamento relativamente favorevoli. L’inflazione complessiva (IAPC) è attesa a crescere più del previsto, raggiungendo il 2,6% nel 2026, prima di ridursi negli anni successivi, mentre l’inflazione di fondo mostra una dinamica più persistente.  Quanto al mercato del lavoro dell’area euro, la BCE conferma una tenuta significativa, con il tasso di disoccupazione atteso poco sopra il 6%, riflettendo un’economia ancora resiliente nonostante il contesto internazionale sfavorevole.9
	Per quanto riguarda lo scenario macroeconomico italiano per il 2026 secondo le più recenti valutazioni della Banca d’Italia, l’economia italiana nel 2026 è attesa a crescere dello 0,6%, in linea con lo scenario derivante dall’esercizio previsivo aggiornato a fine 2025.  La crescita continua a poggiare prevalentemente sulla domanda interna, con un contributo positivo sia dai consumi delle famiglie — sostenuti da un graduale recupero del potere d’acquisto — sia dagli investimenti pubblici e privati, alimentati dalle risorse del PNRR e da un ambiente di finanziamento complessivamente più stabile.10
	Sul fronte dei prezzi, l’inflazione al consumo è attesa scendere all’1,4% nel 2026, dopo un 2025 ancora condizionato dagli assestamenti tra beni energetici e alimentari. Anche l’inflazione di fondo è prevista su valori coerenti con la stabilità dei prezzi.11
	Il mercato del lavoro italiano continua a mostrare un profilo di stabilità: l’occupazione è stimata in lieve aumento grazie agli incentivi e alle politiche attive, mentre il tasso di disoccupazione rimane su livelli contenuti rispetto al trend storico, nonostante la debolezza del ciclo internazionale e l’incertezza geopolitica.12
	L’evoluzione del mercato del credito per il 2026 rappresenta un anno di transizione regolamentare e di crescita moderata. Secondo le analisi sul settore, il credito al consumo beneficia dell’entrata in vigore della nuova Direttiva UE 2023/2225 (CCD II), recepita in Italia nel gennaio 2026, che amplia le tutele dei consumatori, aumenta la trasparenza e sottopone anche i micro‑finanziamenti (incluso il Buy Now Pay Later) a criteri più rigorosi di valutazione del merito creditizio.13

	La normalizzazione dei tassi e una maggiore regolamentazione dovrebbero sostenere una crescita ordinata della domanda, proseguendo la dinamica già osservata nel 2025.
	Il mercato dei mutui immobiliari nel 2026 appare ancora influenzato dal forte rimbalzo registrato nel 2025, quando la domanda media è cresciuta di circa +12%, con picchi del +26% a gennaio, grazie al calo dei tassi e al ritorno di fiducia delle famiglie.  Per il 2026 si prevede una crescita più misurata, ma comunque positiva, sostenuta dalla prosecuzione delle condizioni di finanziamento favorevoli e da un mercato residenziale in stabilizzazione.14 La domanda di surroghe — cresciuta oltre il +37% nei primi nove mesi del 2025 — dovrebbe rimanere attiva, seppur su livelli inferiori rispetto al picco precedente. Gli importi medi richiesti continuano a collocarsi sopra i 150.000 euro, con preferenze crescenti per durate lunghe (25–30 anni), riflettendo una maggiore attenzione delle famiglie alla sostenibilità delle rate.15
	Parallelamente, prosegue l’espansione dei canali digitali, favoriti dalla nuova normativa europea: il 2026 è atteso come un anno di ulteriore consolidamento dei processi online e automatizzati, con maggiore controllo algoritmico e obbligo di riesame umano per le decisioni automatizzate negative.16
	Nel 2026 la materia connessa alla sentenza Lexitor continuerà a costituire un ambito di attenzione per l’intero comparto del credito al consumo, poiché il quadro normativo e applicativo non risulta ancora definitivamente stabilizzato.  Le analisi più recenti evidenziano, infatti, che – nonostante gli interventi legislativi nazionali e la pronuncia della Corte Costituzionale – il tema della riduzione del costo totale del credito in caso di estinzione anticipata resta interessato da ulteriori sviluppi giurisprudenziali e non può dirsi completamente risolto, contribuendo a un contesto operativo potenzialmente soggetto a contenziosi e interpretazioni non uniformi.17
	Nel corso del 2025, inoltre, ulteriori decisioni della Corte di Cassazione e della giurisprudenza di merito hanno confermato l’impianto della pronuncia Lexitor, estendendo e consolidando l’obbligo di rimborsabilità proporzionale dei costi non goduti in caso di estinzione anticipata del finanziamento. Tali pronunce rafforzano i diritti dei consumatori e possono alimentare richieste di rimborso nei confronti degli istituti eroganti, con un possibile ampliamento del contenzioso per banche e finanziarie.18
	Per quanto riguarda le società di mediazione creditizia, l’esposizione al rischio derivante dalla sentenza Lexitor è significativamente più contenuta rispetto agli enti eroganti. Ciò in quanto il meccanismo della riduzione dei costi riguarda i rapporti contrattuali tra finanziatore e consumatore, nonché i costi e le commissioni trattenuti o maturati durante la vita del finanziamento. Tuttavia, permane la necessità di mantenere elevati standard di trasparenza e correttezza informativa, poiché eventuali contestazioni del cliente potrebbero riflettersi indirettamente anche sul mediatore, soprattutto qualora emergano carenze nella comunicazione preventiva delle condizioni economiche o nella descrizione della struttura dei costi.
	Parallelamente, il nuovo quadro regolamentare introdotto dal D.Lgs. 212/2025, che entrerà pienamente in vigore dal 26 novembre 2026, determinerà un rafforzamento della vigilanza OAM e un incremento degli obblighi di compliance per tutta la filiera dell’intermediazione creditizia, con attenzione particolare alle modalità di remunerazione e alle politiche di incentivazione del personale e dei collaboratori. Tali modifiche, pur non direttamente correlate alla sentenza Lexitor, contribuiranno ad aumentare l’esigenza di presidi interni, controlli documentali e adeguate procedure operative per i mediatori.19
	In questo contesto, la società prevede che il 2026 sarà caratterizzato da una gestione del rischio stabile e sotto controllo, con un’esposizione specifica legata alla Lexitor che rimane limitata, ma che richiede una continua attenzione ai processi informativi, alla conformità normativa e al coordinamento con gli istituti partner, al fine di prevenire implicazioni indirette e salvaguardare gli elevati standard di tutela della clientela che contraddistinguono il modello operativo della mediazione creditizia.
	La strategia del Gruppo Premia è quella di:
	incrementare i volumi intermediati nella cessione del quinto attraverso l’incremento del numero dei collaboratori specializzati;
	continuare a investire sul processo digitale di onboarding e su processi di ottimizzazione tramite AI;
	migliorare l’attrattività della proposta commerciale, ampliando l’offerta commerciale, multi prodotto: cessione del quinto dello stipendio, prestiti personali, mutui e finanziamento alle PMI;
	incrementare nel 2026 il numero di collaboratori specializzati per le due nuove Business Unit: mutui e finanziamento alle PMI;
	sviluppare e verificare l’avanzamento periodico di un piano di sviluppo commerciale per l’anno 2026, anche con piani di incentivazione di “cross selling” per le business unit: cessioni del quinto, mutui, prestiti personali e finanziamenti alle imprese e per tutti le altre linee di business controllate dalla Prema Holding.
	In questo senso, la società Capogruppo ritiene che le azioni intraprese possano avere impatti positivi e significativi sul proprio business nel perseguimento delle proprie strategie di crescita di fatturato e marginalità.

	Rapporti con imprese controllate, collegate e controllanti
	La Società non ha in corso rapporti di tipo finanziario con il socio di controllo Premia Holding Srl (non esercitante attività di direzione e coordinamento, in quanto holding pura di mera detenzione di partecipazioni). Rimangono marginali rapporti di credito verso società collegate e controllate, così come meglio esposto nella corrispondente sezione della nota integrativa dedicata alle parti correlate.

	Rischi cui è soggetta la Società e altre informazioni
	Salvo quanto precedentemente indicato con riferimento agli effetti prodotti sul mercato dalla c.d. sentenza Lexitor e dalla sentenza della Cassazione, non si evidenziano ulteriori rischi a cui la Vostra Società può essere soggetta e non si rilevano altre informazioni da fornire.
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	Illustrazioni delle poste, variazioni dei valori e criteri di valutazione adottati - Stato Patrimoniale
	L’aliquota di ammortamento dell’avviamento è pari all’8,9%. Non è stata riscontrata la sussistenza degli indicatori di perdite potenziali di cui al principio contabile OIC 9, pertanto non sono state rilevate svalutazioni. In particolare, i dati risultanti dal business plan predisposto dall’organo amministrativo in funzione del processo di quotazione della società Premia Finance Spa, confermano il positivo superamento dell’impairment test e, dunque, l’assenza dei presupposti per una variazione dell’orizzonte temporale di recupero dell’avviamento come sopra indicato. Le spese di quotazione della Premia Finance Spa, considerate alla stregua di costi di impianto e di ampliamento, risultano ammortizzate nell’arco di un orizzonte temporale di cinque anni e sono state iscritte nel bilancio con il consenso del Collegio Sindacale. Le spese sostenute per l’acquisto del marchio “Premia Finance” sono ammortizzate in 18 anni, assumendo tale orizzonte temporale valido ai fini fiscali anche ai fini civilistici. Le spese di software sono ammortizzate in ragione del 20% per ciascun anno.
	Immobilizzazioni materiali Le immobilizzazioni materiali sono costituite dai beni strumentali ammortizzati applicando le aliquote sotto indicate. Il valore delle immobilizzazioni materiali nette ammonta ad euro 88.953; nelle seguenti tabelle se ne espone il dettaglio e le movimentazioni:
	Le aliquote di ammortamento applicate risultano le seguenti:
	Impianti generici                                                                                                    25% Macchine d’ufficio ordinarie                                                                              20% Autovetture                                                                                                             25% Motocicli                                                                                                                   25% Insegne                                                                                                                      15% Telefoni cellulari                                                                                                     20%
	Non è stata riscontrata la sussistenza degli indicatori di perdite potenziali di cui al principio contabile OIC 9, pertanto non sono state rilevate svalutazioni.
	Immobilizzazioni finanziarie Le immobilizzazioni finanziarie ammontano a complessivi euro 526.935 in diminuzione rispetto all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024. Nel corso dell’esercizio corrente, infatti, la società ha venduto il 51% delle quote della società Prestito Più Srl. Le stesse risultano interamente costituite da partecipazioni detenute dalla Società in imprese controllate (per la quale viene redatto Bilancio Consolidato). Le partecipazioni sono iscritte in bilancio al costo di acquisto al netto delle eventuali svalutazioni apportate negli anni, a seguito dei risultati di esercizio eventualmente negativi delle controllate. Le movimentazioni intervenute nell’esercizio sono esposte nella tabella che segue:
	Di seguito si riportano i dati delle società partecipate, con indicazione dei risultati dell’ultimo esercizio chiuso al 31/12/2025.
	Rimanenze Non vi sono rimanenze iscritte in bilancio al 31 dicembre 2025.
	Crediti I crediti ammontano complessivamente ad euro 2.001.097 e si incrementano di euro 244.132 rispetto al precedente esercizio. I crediti sono costituiti da:
	crediti verso clienti per euro 1.460.986, comprensivi delle fatture da emettere; non sono stati stanziati fondi di svalutazione, trattandosi di crediti vantati nei confronti di clienti istituzionali di comprovata solidità;
	crediti verso imprese controllate per euro 20.951;
	crediti verso imprese controllanti per riaddebito costi per euro 32;
	crediti tributari per euro 216.765 che risultano assunti al netto dei debiti tributari, trattandosi di crediti compensabili secondo la vigente normativa fiscale; di seguito si rimette la tabella di dettaglio della composizione dei crediti tributari netti:
	crediti verso altri per euro 302.363, prevalentemente costituiti da anticipi provvigionali concessi alla rete di vendita dalla Premia Finance Spa ed assunti al netto di svalutazioni residue prudentemente operate nei precedenti esercizi sulle posizioni più antiche.
	Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni La Società ha investito eccedenze di liquidità per complessivi euro 287.641, tramite Fondi di investimento e SICAV in strumenti finanziari caratterizzati da basso rischio, nonché polizze vita. Di seguito si riepilogano i dettagli dei Titoli in portafoglio al 31/12/2025:
	Disponibilità liquide Le disponibilità liquide della Società sono complessivamente pari ad euro 447.294 e sono costituite da depositi bancari per c/c intrattenuti dalla società con istituti di credito per euro 445.314 e da giacenze di cassa per euro 1.980.
	Ratei e risconti attivi I ratei ed i risconti attivi ammontano ad euro 175.993 integralmente consistenti in risconti attivi per la quota non di competenza dell’esercizio 2025 di varie componenti di costo.
	Patrimonio netto Il patrimonio netto contabile complessivo è pari ad euro 2.086.979, con un decremento di euro 435.771 rispetto al precedente esercizio.
	Di seguito si espone una tabella contenente i dettagli della composizione e della variazione del patrimonio netto:
	Di seguito si riporta la tabella contenente l’analitica evidenziazione delle movimentazioni intervenute nell’esercizio delle voci che compongono il patrimonio netto:
	Si precisa che la riserva da arrotondamento all’unità di euro ha rilevanza extracontabile e accoglie la somma algebrica dei differenziali generati dall’arrotondamento all’unità di euro delle singole voci dello stato patrimoniale. Si precisa infine che l’azionista di maggioranza della Premia Finance Spa, Premia Holding srl (codice fiscale n°05131560871), essendo una società di mera partecipazione, non esercita attività di direzione e coordinamento e non è tenuta alla redazione del bilancio consolidato ai sensi dell’art.27 del D.L. n°127/1991.
	Fondi per rischi ed oneri Non sono stati iscritti fondi per rischi ed oneri.
	Trattamento di lavoro subordinato Il trattamento di fine rapporto, calcolato in base alla normativa in vigore, ammonta ad euro 129.105. Nella seguente tabella se ne espone la movimentazione rispetto al precedente esercizio:
	Debiti I debiti ammontano complessivamente ad euro 1.493.056, con un incremento di euro 208.506 rispetto al precedente esercizio. Fra i debiti sono riportati:
	debiti verso fornitori per euro 1.011.716, comprensivi delle fatture da ricevere;
	debiti verso istituti previdenziali per euro 217.467, comprensivo della parte corrente dell’Enasarco e del FIRR;
	debiti verso altri per euro 263.873; sono relativi a debiti verso dipendenti, e collaboratori per competenze correnti e differite.
	Ratei e risconti passivi La voce è interamente costituita da risconti passivi per euro 3.443, riferiti al contributo ottenuto per le spese di quotazione limitatamente alla parte non di competenza dell’esercizio.
	Garanzie, impegni e passività potenziali Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2427 n°9 cod. civ., si precisa che la società non ha prestato garanzie né per sé e né per società controllate, collegate o controllanti e né sussistono passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.
	Illustrazione delle poste, variazioni dei valori e criteri di valutazione adottati – Conto Economico
	Proventi e oneri finanziari La voce è costituita da proventi finanziari per euro 297 e da oneri finanziari per euro 356.941; il saldo netto è pertanto negativo per euro 356.244; si segnala in particolare che nella voce oneri finanziari è stata rilevata la minusvalenza pere euro 356.442 relativa alla cessione del 51% della partecipazione della società Prestito Più Srl.
	Rettifiche di valore di attività finanziarie Non vi sono rettifiche del valore di attività finanziarie alla data del 31/12/2025.
	Imposte sul reddito di esercizio Le imposte relative all’esercizio sono pari ad euro 52.825; le stesse sono relative ad IRAP per euro 7.524, ad IRES per euro 45.301. Di seguito si rimette la seguente tabella di dettaglio per evidenziare la differenza fra l’onere fiscale e quello effettivo di bilancio.
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